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   L’anno duemila TREDICI  il giorno VENTOTTO del mese di NOVEMBRE alle ore 17,36  in  

Andria, nella Sala Consiliare, si è riunito, previo invito contenente gli argomenti posti all’O.d.G. notificato a 
mezzo P.E.C. ad ogni componente, il Consiglio Comunale in adunanza ordinaria ed in sede pubblica di 
prima  convocazione. 

    Fatto l’appello nominale, risultano presenti ed assenti i Consiglieri, come dall’elenco che segue: 

 
  Presente/Assente    Presente/Assente 

1 GIORGINO Nicola 1  22 RAIMONDI Giuseppe 18  
2 MARMO Nicola 2  23 MICCOLI Sabino 19  
3 FUCCI Saverio  1 24 CIVITA Flavio Geremia 20  
4 LORUSSO Gennaro S. 3  25 LOPETUSO Michele  5 
5 DEL GIUDICE Luigi 4  26 DE NIGRIS Domenico  6 
6 CICCO Enrico 5  27 SGARAMELLA Antonio  7 
7 FASANELLA Egidio 6  28 MARCHIO ROSSI Lorenzo 21  
8 CAMPANA Domenico  2 29 VITANOSTRA Salvatore 22  
9 GRUMO Gianluca 7  30 VOLPE Angelo 23  

10 DI RENZO Giuseppe 8  31 RUGGIERO Domenico  8 
11 MANSI Giuseppe N. 9  32 LONIGRO Leonardo  9 
12 CECI Giuseppe 10  33 SGARRA Emanuele  10 
13 FUSIELLO Sabino 12  34 VURCHIO Giovanni 24  
14 LOCONTE Mauro 11  35 CANNONE Francesco 25  
15 ALBO Paola  3 36 COLASUONNO Pasquale 26  
16 POLLICE Francesco  4 37 BRUNO Francesco 27  
17 NAPOLITANO Sabino 13  38 ADDARIO Giovanni  11 
18 SANGUEDOLCE Gianluca 14  39 LISO Nunzio 28  
19 FRISARDI Angelo 15  40 PORZIOTTA Stefano  12 
20 LULLO Francesco 16  41 BRUNO Giovanna 29  
21 GIORGINO Vincenzo 17       

 

Assume la Presidenza il  Dr. Nicola MARMO  – Presidente del Consiglio Comunale  il quale, 
visto che il numero degli intervenuti è sufficiente per determinare la validità della seduta, dichiara aperti i 
lavori, introducendo la trattazione dell’oggetto sopra indicato.     

Partecipa e assiste il Segretario Generale Comunale dr. Vincenzo LULLO , che dell’argomento 
cura la verbalizzazione. 

OGGETTO :  
 

Approvazione del Bilancio di previsione 2013 – Bila ncio Pluriennale 2013-2015 e 
relazione previsionale programmatica 2013-23015. 
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Si dà atto che: 

���� Nella continuazione dei lavori consiliari odierni, alla trattazione del presente argomento, risultano presenti 
in aula n. 34 Consiglieri Comunali. 

���� Consiglieri presenti:. Giorgino Nicola. - Marmo Nicola. - Fucci Saverio - Del Giudice Luigi - Cicco 

Enrico - Fasanella Egidio - Campana Domenico - Grumo Gianluca - Di Renzo Giuseppe - Mansi Giuseppe 

Nicola - Ceci Giuseppe - Loconte Mauro - Fusiello Sabino - Albo Paola - Pollice Francesco - Napolitano 

Sabino - Sanguedolce Gianluca - Frisardi Angelo - Lullo Francesco - Giorgino Vincenzo - Raimondi 

Giuseppe - Miccoli Sabino - Civita Fravio Geremia - Lopetuso Michele - Sgaramella Antonio - Marchio 

Rossi Lorenzo - Vurchio Giovanni - Cannone Francesco - Colasuonno Pasquale - Bruno Francesco - 

Addario Giovanni - Liso Nunzio - Porziotta Stefano - BrunoGiovanna - 

���� Consiglieri assenti: Lorusso Gennaro, De Nigris Domenico, Vitanostra Salvatore, Volpe Angelo, 

Ruggiero Domenico, Lonigro Leonardo, Sgarra Emanuele. 

���� Sono presenti gli Assessori Comunali:  FISFOLA Marcello, NESPOLI Antonio, LOTITO Francesco, 

MISCIOSCIA Benedetto, DE FEO Domenico, MERAFINA Maddalena,  MATERA Pierpaolo e CHIEPPA 

Giuseppe 

���� Sono presenti i Componenti il Collegio dei Revisori : dr Vincenzo GAZZILLO, dr Giuseppe SURIANO 

e dr Giuseppe TAMMACCARO.  

���� E’ presente il Dirigente del Settore Risorse Finanziarie dr.ssa Grazia CIALDELLA. 

================== 

 Il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Nicola MARMO, nella continuazione dei lavori consiliari odierni, 

introduce l'argomento iscritto al punto 8) dell'O.d.G., come da convocazione prot. n. 92345 del 22/11/2013, come 

resoconto allegato- 

Ottiene la parola il consigliere LISO Nunzio per proporre, nella prosecuzione dei lavori , di  valutare  la 

possibilità di continuare con la relazione dell’Assessore al Bilancio e quindi, rinviare “con più ponderazione” il voto 

alla seduta già. Convocata per domani 28/11, cui fanno seguito gli interventi deli consiglieri ADDARIO Giovanni e 

FRISARDI Angelo, come da resoconto allegato. 

 Si dà atto che si allontana il cons. MANSI Giuseppe:  Presenti nr. 33 consiglieri comunali. 

Quindi ottiene la parola, per la dovuta relazione, l’assessore di riferimento rag. Domenico DE FEO, come 

da resoconto allegato. 

Si dà atto che, nel corso della relazione dell’Assessore si è allontanato il Presidente ed è rientrato prima 

della conclusione della relazione- Le relative  sono state assunte temporaneamente dal consigliere anziano dott. 

FUCCI Saverio. 

Seguono gli interventi dei consiglieri iscrittisi a parlare sig.ri LISO Nunzio, COLASUONNO Pasquale, 

ADDARIO Giovanni, BRUNO Francesco, FUSIELLO Sabino, come da resocontazione allegata. 

Si dà atto che il Presidente alle ore 23.00 sospende i lavori aggiornandoli alle ore 23,30 con l’appello 

nominale a causa del malore in cui  è accorso il cons. FUSIELLO. 

I lavori consiliari riprendono validamente allo ore 23,30 con la presenza di nr. 32 consiglieri comunali 
e l’assenza accerta per appello nominale, su disposizione del Presidente dei consiglieri sigg.ri: MANSI Giuseppe, 

FUSIELLO Sabino, MARCHIO ROSSI Lorenzo, VITANOSTRA Salvatore, VOLPE Angelo, RUGGIERO Domenico, 

LONIGRO Leonardo, SGARRA Emanuele, BRUNO Giovanna. 

I lavori proseguono con gli interventi dei consiglieri iscrittisi a parlare sigg.ri VURCHIO Giovanni, 

LULLO  Francesco, DE GIUDICE Luigi, come da resocontazione allegata. 

Si dà atto che nel corso degli interventi entrai in aula il cons. FUSIELLO Sabino: presenti nr. 33 
consiglieri comunali. 
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Dichiarata chiusa la fase della discussione generale, il Presidente dott, Nicola MARMO comunica che sono 

state presentate nr 4 proposte emendative, di questi  i nr. 2  emendamenti tecnici proposti dall’ufficio che vengono 

dichiarati accoglibili  e  nr. 2 presentanti dalle minoranze che  vengono  dichiararti irricevibili perché presentati oltre 

il termine regolamentare. 

Precisa che il 1°emendamento  della minoranza è stato presentato in data 26/11, che tra l’altro porta il 

parere sfavorevole dell’Ufficio, ed il secondo è stato presentato in corso della odierna seduta. 

Pertanto, il presidente proseguendo nei lavori  consiliari illustrando  il 1° emendamento tecnico dell’ufficio, 

presentato in data 22/11 ed acclarato al nr. Prot. 92474, sul quale vi è l’espressione del parere favorevole sia 
dell’Ufficio che del Collegio dei Revisori dei Conti, che, per contezza, di seguito si riporta: 

EMENDAMENTO TECNICO DEL SETTORE RISORSE FINANZIARIE conseguente 
alla rilevazione da parte del Servizio Finanziario delle seguenti discrasie sulla proposta di 
deliberazione di Consiglio Comunale per l 'approvazione del bilancio di previsione 
2013 e di cui più specificatamente all'oggetto e suoi allegati. 
Rilevato pertanto che per mero errore tra le spese: 

1. i mezzi e apparecchiature previsti per la P.M. da finanziarsi con sanzioni al codice 
della strada come da D.G.C. n. 274 del 08/11/2013 ammontano ad € 116.000,00 e 
non 86.000,00 come statuito della precedente D.G.C. n. 101 del 09/04/2013 poi oggetto 
di modifica con la precitata D.G.C. n. 274/2013 - Codifica Bilancio 2.03.01.05; 

2. la devoluzione del 4% alla Provincia quale addizionale provinciale TARES ammonta ad 
€ 638.057,49 come da corrispondente previsione di entrata e non ad € 623.544,12 — 
Codifica Bilancio 1.01.04.05; 

3. tra le spese per buoni di conciliazione minori è stata riportata una somma in meno di 
€ 0,67 — Codifica Bilancio 1.10.04.05; 

mentre tra le entrate per il piano locale interventi e famiglie numerose è stata erroneamente 
riportata la somma di € 23.400,36 che va azzerata in quanto la stessa è stata introitata 
nell'esercizio 2012 e confluita in avanzo d'amministrazione. - Codifica Bilancio 2.02.0348; 
preso atto che il bilancio ha natura autorizzatoria e che esso rispecchia 
contabilmente la programmazione degli eventi e accadimenti che l'Amministrazione 
intende perseguire per il triennio considerato e che non può essere difforme e violare i 
vincoli imposti dalla legge dello stato e dai principi contabili; 

per tutto quanto sopra 
si rende necessario e obbligatorio procedere con l'emendamento di cui di seguito 
garantendo il principio del pareggio finanziario. 
ENTRATE 
CODIFICA BILANCIO 2.02.0348 € - 23.400,36 
TOTALE ENTRATE € - 23.400,36 
SPESE 
CODIFICA BILANCIO 1.01.04.05 € + 14.513,37 
CODIFICA BILANCIO 1.01.08.06 € - 37.914,40 
CODIFICA BILANCIO 1.04.02.06 € -   5.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.05.01.06  € -   1.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.08.01.06  € -   6.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.08.02.06  € -   3.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.08.03.06  €  -  1.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.09.06.06  € - 10.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.10.04.05  € +         0,67 
CODIFICA BILANCIO 1.10.05.06  € -   1.000,00 
CODIFICA BILANCIO 1.11.02.06  € -   3.000,00 
CODIFICA BILANCIO 2.03.01.05 € + 30.000.00 
TOTALE SPESE € -  23.400,36                             “” 
           

Quindi, accertato che non vi sono richieste di intervento, pone in votazione detto emendamento, che regista 

l’approvazione a maggioranza, con nr. 25 voti favorevoli  (Giorgino N. - Marmo N. - Lorusso - Del Giudice - Cicco 

- Fasanella - Campana - Grumo - Di Renzo - Ceci - Loconte - Fusiello - Albo - Pollice - Napolitano - Sanguedolce - 

Frisardi - Lullo - Giorgino V. - Raimondi - Miccoli - Civita - Lopetuso - De Nigris - Sgaramella) e nr. 8 consiglieri 
astenuti (- Fucci - Vurchio - -Cannone - -Colasuonno - -Bruno F. - -Addario - -Liso - -Porziotta), accertati per alzata di 

mano 
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Di seguito il Presidente, proseguendo nei lavori  consiliari illustra  il 2° emendamento tecnico dell’ufficio, 

presentato in data 28/11 ed acclarato al nr. Prot. 94012, sul quale vi è l’espressione del parere favorevole sia 
dell’Ufficio che del Collegio dei Revisori dei Conti, che, per contezza, di seguito si riporta: 

“” 
EMENDAMENTO TECNICO DEL SETTORE RISORSE FINANZIARIE conseguente 
alla comunicazione pervenuta in data odierna dal Dirigente del Settore Socio 
Sanitario e che qui si allega (prot. n. 93881) sub A) e prot. n. 93986 sub B). 
Rilevato pertanto che: 
Altresì, detto emendamento modifica it piano degli investimenti allegato alla 
proposta di deliberazione del Consiglio Comunale the pertanto viene sostituito cosi 
come da allegato alla presente sub C). 
1. in base alla richiesta sopra richiamata risulta necessario e indispensabile 

prevedere tra le entrate di investimento e le correlate spese di investimento 
quota parte del finanziamento Ministeriale PAC — Anziani e Minori e che detto 
finanziamento non è totalmente destinato alla parte corrente del bilancio; 

2. in caso di mancata allocazione delle risorse in bilancio si perderebbe il 
finanziamento; 

3. peraltro, l’allocazione errata delle risorse in bilancio non consente al Dirigente 
del Settore Risorse Finanziarie la successiva attestazione di regolarità 
contabile; 

 
dato atto, altresì, che il presente emendamento non comporta squilibri 
sull’approvando bilancio 2013-2015, risultando le variazioni a pareggio tra entrate 
e spese sia di investimento che di parte corrente; 
preso atto che il bilancio ha natura autorizzatoria e che esso rispecchia 
contabilmente la programmazione degli eventi e accadimenti che l’Amministrazione 
intende perseguire per il triennio considerato e che non può essere difforme e 
violare i vincoli imposti dalla legge dello Stato e dai principi contabili; 

per tutto quanto sopra 
si rende necessario e obbligatorio procedere con l’emendamento di cui di seguito 
garantendo il principio del pareggio finanziario. 
ENTRATE CORRENTI 
CODIFICA BILANCIO 2.02.0254 € - 79.089,00 
ENTRATE INVESTIMENTI 
CODIFICA BILANCIO 4.03.1020  € +79.089,00 
TOTALE ENTRATE  €           0,00                        “” 
 

Sul proposto emendamento ottiene la parola il cons. LISO Nunzio, per dichiarare il voto favorevole 

all’emendamento e per evidenziare la disparità di trattamento, poiché lo stesso è stato presentato in data odierna, 

come da recsocontazione allegata. 

Quindi i Presidente dott. Marmo, dopo aver confermato i motivi della irricevibità delle proposte  

emendative della minoranza e, di contro, la ricevibilità delle proposte presentate dall’Amministrazione,  cede 

nuovamente la parola al cons. LISO Nunzio, cui fanno seguito gli interventi dei cons. sigg.ri ADDARIO Giovanni, 

BRUNO Francesco, DI RENZO Giuseppe e ADDARIO Giovanni, come  da resocontazione allegata. 

Si dà atto che nel corso degli interventi si allontana il cons. FUCCI Saverio: presenti nr. 32 consiglieri 
comunali. 

Il Presidente, accertato che non vi sono richieste di intervento, pone in votazione detto 2° emendamento, 

che regista l’approvazione  alla unanimità dei nr. 32 consiglieri presenti e votanti (Giorgino N. - Marmo N.  -- 

Lorusso - Del Giudice - Cicco - Fasanella - Campana - Grumo - Di Renzo - Ceci - Loconte - Fusiello - Albo - 

Pollice - Napolitano - Sanguedolce - Frisardi - Lullo - Giorgino V. - Raimondi - Miccoli - Civita - Lopetuso - De 

Nigris - Sgaramella - Vurchio - Cannone - Colasuonno - Bruno F. - Addario - Liso - Porziotta -), accertati per alzata 

di mano. 
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 Infine, per dichiarazione di voto ottengono la parola i cons, sigg.ri ADDARIO Giovanni, VURCHIO 

Giovanni, FASANELLA Egidio, COLASUONNO Pasquale ed il Sindaco avv. Nicola GIORGINO, come da 

rescontazione allegata. 

Si dà atto che nel corso degli interventi  entrano in aula i cons. sigg. VITANOSTRA Salvatore e MARCHIO 

ROSSI Lorenzo: presenti nr. 34 consiglieri comunali. 

Il Presidente, accertato che non vi sono richieste di intervento, pone in votazione la proposta di delibera, 

come emendata , che registra regista l’approvazione a maggioranza, con nr. 25 voti favorevoli  (Giorgino N. - 

Marmo N. -  Lorusso - Del Giudice - Cicco - Fasanella - Campana - Grumo - Di Renzo - Ceci - Loconte - Fusiello - 

Albo - Pollice - Napolitano - Sanguedolce - Frisardi - Lullo - Giorgino V. - Raimondi - Miccoli - Civita - Lopetuso - De 

Nigris - Sgaramella) e nr. 9 voti contrari (Marchio Rossi – Vitanostra - Vurchio - -Cannone - -Colasuonno - -Bruno 

F. - -Addario - -Liso - -Porziotta), accertati per alzata di mano. 

Infine, stante l’urgenza, il Presidente pone in votazione la immediata eseguibilità del la deliebra che  regista 

l’approvazione a maggioranza, con nr. 25 voti favorevoli  (Giorgino N. - Marmo N. -  Lorusso - Del Giudice - 

Cicco - Fasanella - Campana - Grumo - Di Renzo - Ceci - Loconte - Fusiello - Albo - Pollice - Napolitano - 

Sanguedolce - Frisardi - Lullo - Giorgino V. - Raimondi - Miccoli - Civita - Lopetuso - De Nigris - Sgaramella) e nr. 9 
coti contrari  (Marchio Rossi – Vitanostra - Vurchio - -Cannone - -Colasuonno - -Bruno F. - -Addario - -Liso - -

Porziotta), accertati per alzata di mano. 

======================= 

Per l’effetto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 

•••• che l’art. 151, primo comma, del D. Lgs. 267/2000 dispone che “gli enti locali deliberano 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi 
di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e 
pubblicità”;  

•••• che gli articoli 170 e 171 del citato D. Lgs. 267/2000 prescrivono che gli Enti Locali 
allegano al Bilancio di previsione la relazione previsionale e programmatica e il bilancio 
pluriennale di competenza, di durata pari a quelle della Regione di appartenenza e 
comunque non inferiore a tre anni; 

•••• che l’art. 174 primo e secondo comma del citato D. Lgs 267/2000 stabilisce che lo 
schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo 
schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo 
presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati; 

•••• che con D.P.R. n. 194 del 31 gennaio 1996 è stato emanato il regolamento per 
l’approvazione dei modelli di bilancio; 

•••• che il decreto 9 giugno 2005 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti stabilisce 
che gli Enti Locali deliberano il Programma Triennale delle Opere pubbliche e l’elenco 
annuale delle stesse unitamente al bilancio preventivo, e al bilancio pluriennale di cui 
costituiscono parte integrante, ai sensi dell’art. 14, comma 9, della legge n. 109/94 e 
dell’art. 13 comma 1 del D.P.R. n. 554/99. 

VISTO  il comma 381 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, pubblicata nella 
G.U. n. 302 del 29/12/2012, con cui il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per 
l'anno 2013 da parte degli Enti Locali è differito al 30 giugno 2013; 

VISTO  l'art. 8, comma1, del D.L.31 agosto 2013, n. 102 recante “Disposizioni urgenti in 
materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza 
locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici” che proroga al 30 
novembre 2013 il termine per l'approvazione del Bilancio di previsione; 

 



 

 5 

VISTE 

� la Delibera di Giunta Comunale n. 280 dell’8/11/2013 che ha approvato lo schema del 
Bilancio di Previsione 2013, della Relazione Previsionale e programmatica 2013-2015 e 
del Bilancio pluriennale 2013-2015; 

� la delibera di Giunta Comunale n. 277 del 15/10/2012 con la quale si è provveduto 
all’adozione degli schemi del programma triennale 2013-2015 e dell’elenco annuale 
delle opere pubbliche; 

Richiamata la disposizione contenuta: 

� nell’art. 13 del D.L. 201/2011 (decreto Salva Italia) così come convertito con Legge n. 
214 del 22/12/2011 che anticipa, a far data dal 01/01/2012, l’Imposta Municipale Propria 
prevista dal D.Lgs. 23/2011 con le modifiche ed integrazioni contenute nei vari commi 
del suddetto articolo; 

� nell’art. 14 del D.L. 201/2011 così come convertito con Legge n. 214 del 22/12/2011 che 
istituisce dall’ 1/01/2013 il nuovo tributo TARES così come peraltro successivamente 
integrato e modificato da successivi provvedimenti 

� il co. 107 della L. 220/2010 (Legge di stabilità 2011) che testualmente recita:<<Il 
bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di 
stabilità interno deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di 
parte corrente in misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e 
di spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti, sia 
garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo. A tale fine, gli enti 
locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le 
previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità 
interno>>. 

Viste e richiamate : 

- Vista la Delibera di C.C. n. _48 del 18/11/2013 con la quale l'Ente ha approvato la 
relazione per la redazione del Piano Finanziario per l'anno 2013 redatto ai sensi dell'art. 
14 comma 23 del D.L.vo n. 201/2011 ed il PEF approvati con Deliberazione della Giunta 
ARO 2 Barletta Andria Trani n. 2 del 30/10/2013, come modificato dalla successiva 
deliberazione della Giunta ARO 2 nr. 4 del 23/11/2013; 

- Vista la delibera di C.C. n. 47 del 28/11/2013, con la quale l'Ente ha approvato il 
Regolamento TARES; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 28/11/2013 con la quale l’ente ha provveduto 
a stabilire le tariffe relative alla TARES per l’anno 2013; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 271 del 08/11/2013 con la quale l’ente ha provveduto a 
stabilire le tariffe relative alla Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti di Pubbliche 
Affissioni; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 272 del 08/11/2013 con la quale l’ente ha provveduto a 
stabilire le tariffe relative alla Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche per l’anno 
2013; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 270 del 08/11/2013, con cui sono state definite le 
tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2013; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 120 del 03/05/2013 che ha approvato la 
programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2013-2015, ai sensi dell’art. 
39 della Legge 449/1997; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 101 del 09/04/2013 con la quale si è provveduto a 
destinare la parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada ai 
sensi dell’articolo 208 del Codice della Strada; 

- la delibera della Giunta Comunale n. 274 del 08/11/2013 con la quale si è provveduto alla 
destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per l'anno 2013 in 
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attuazione dell'art. 208 del D. Lvo n. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i. 
Modificando la Delibera di Giunta n. 101 del 13/04/2013; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 162 del 19/06/2013 con la quale si è provveduto ad 
approvare il Piano triennale per la realizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 273 del 08/11/2013 avente ad oggetto: ”Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Proposta al Consiglio Comunale”; 

- la delibera di Giunta Comunale n 281 dell’8/11/2013 avente ad oggetto:” Patto di stabilità 
2013-2015 – Definizione degli obiettivi programmatici e direttive per i responsabili di 
servizio”; 

- la Delibera di C. C. n. 62 del 24/09/2012 che ha approvato il rendiconto relativo 
all’esercizio finanziario 2011; 

- la delibera di C.C. n. 82 del 20/12/2012 che ha approvato il rendiconto della gestione 
dell'esercizio finanziario 2011 – modifica e integrazione Delibera di C.C. n. 62 del 
24/09/2012; 

- l’allegata tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale di cui al D.M. 24/09/2009, dal quale si evidenzia che l’Ente non è 
strutturalmente deficitario; 

- le risultanze dei rendiconti dell’esercizio 2011 delle società partecipate; 

- la delibera di C.C. n. 50 del 28/11/2913 con la quale l’ente ha provveduto a stabilire le 
aliquote IMU per l’anno 2013; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 01/07/2013 sulla conferma del prezzo di 
cessione delle aree previste nel Pano di Zona 167 Nord ; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 18/11/2013 sulla conferma del prezzo di 
cessione delle aree previste nel Piano degli Insediamenti Produttivi ; 

- la delibera di C.C. N 273 del 08/11/2013 che approva il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1, della legge 133/2008); 

- la Delibera di C.C. n. 51 _del 21/11/2013 relativa all’Addizionale Comunale all’Imposta 
sul reddito delle persone fisiche per l’anno 2013; 

Preso atto delle disposizioni e riscontrato il rispetto dei vincoli riguardanti gli Enti Locali 
contenuti negli articoli 6 e 9 del D.L. 78/2010 così come convertito nella Legge n. 122/2010 e 
nella L. n. 220/2010; 

Considerato che le Organizzazioni Sindacali e le Associazioni di categoria più 
rappresentative  della città sono state convocate per il giorno 24 novembre 2013 per 
pubblicizzare il Bilancio di Previsione da approvare come previsto dall’art. 23 del vigente 
regolamento di contabilità; 

Vista: 

���� la relazione redatta dal Collegio dei Revisori, con la quale viene espresso parere 
favorevole agli schemi di bilancio annuale di previsione, della relazione revisionale e 
programmatica e del bilancio pluriennale, in conformità a quanto prescritto dall’art. 239, 
comma 1, lett.b) del D.Lgs. 267/2000; 

���� Il parere favorevole espresso dalla 1° Commissione consiliare permanente “della 
Istituzioni” espresso in data 26/11/2013; 

���� Il parere favorevole espresso dalla 3° Commissione consiliare permanente “della 
Economia” espresso in data 26/11/2013 

���� Il parere favorevole espresso dalla 4° Commissione consiliare permanente “dei Servizi” 
espresso in data 25/11/2013; 

Richiamati gli esiti del dibattito, come riportato nell’allegato resoconto; 

Preso atto dell’esito favorevole registrato sulle proposte emendative proposte 
dall’Ufficio con note prott. 92474 e 94012, rispettivamente, del 22/11 e 28/11/2013;a prot. sugli 
emendamenti;   
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Precisato che lo schema di bilancio annuale e gli altri documenti contabili allegati sono stati 
redatti osservando i principi e le norme stabiliti dall’ordinamento finanziario e contabile e 
tenendo conto delle disposizioni vigenti; 

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del bilancio annuale per l’esercizio 2013 e 
relativi allegati, recependo altresì le proprie deliberazioni in materia di tariffe ed aliquote e le 
deliberazioni adottate dalla Giunta Comunale che si allegano al presente provvedimento;  

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente 
del Settore Risorse Finanziarie ai sensi del 1° comma dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000; 

Visti : 

• il D. Lgs. n. 267/2000; 

• il D.P.R. n. 194/1996; 

• il D.P.R. n. 326/1998; 

• D. L. n. 78/2010 

• la Legge n. 228/2012; 

• D.L. n. 201/2011; 

• D.L.95/12 

• D.L. 35/2013; 

• D.L. 54/2013; 

• D.L. 102/2013 

• il regolamento comunale di contabilità; 

Con nr. 25 voti favorevoli e nr. 8 voti contrari, espressi per alzata di mano; 

DELIBERA  

1. e premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 

2. di approvare il Bilancio di Previsione del Comune per l’esercizio Finanziario 2013 (allegato 
n. 1), che si compendia nelle risultanze finali, così come emendate, che formano parte 
integrante del presente provvedimento: 

          ENTRATE 

Applicazione di avanzo di Amministrazione presunto €.        628.084,76 

- TITOLO 1° - Entrate Tributarie €.   58.741.809,26 

- TITOLO 2° - Entrate derivanti da trasferimenti dello Stato, delle Regioni, ecc. €.   10.560.977,44 

- TITOLO 3° - Entrate Extratributarie €.     8.890.111,53 

 - TITOLO 4° - Entrate derivanti da alienazioni e ammortamenti beni patrimoniali €.   38.666.446,03 

- TITOLO 5° - Entrate derivanti da accensioni di prestito €.   40.942.035,50 

- TITOLO 6° - Entrate per Partite di Giro €.   11.057.712,67 

                   TOTALE COMPLESSIVO ENTRATA  €. 169.487.177,19 

 

         SPESA 

- TITOLO 1° - Spese Correnti  €.   92.878.854,49 

- TITOLO 2° - Spese in Conto capitale €.   43.177.745,59 

- TITOLO 3° - Spese per rimborso di prestiti €.   22.372.864,44 

- TITOLO 4° - Spese per Partite di Giro €.   11.057.712,67 

                         TOTALE COMPLESSIVO SPESE €. 169.487.177,19 
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3. di approvare i seguenti atti che corredano il Bilancio annuale di Previsione 2013: 

- Bilancio Pluriennale per il triennio 2013-2015 (allegato n. 2); 

- Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2013-2015 (allegato n. 3); 

- Il programma triennale degli investimenti 2013-2015 (allegato n 4); 

4. Al presente atto si allegano i seguenti documenti: 

- Delibera di G. C. n. 270 del 08/11/2013, con cui sono state definite le tariffe dei 
servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2013; (allegato n. 5); 

- la delibera di Giunta Comunale n. 273 del 08/11/2013 avente ad oggetto:”Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari – Proposta al Consiglio Comunale” 
(allegato n. 6); 

- la delibera di Giunta Comunale n. 120 del 03/05/2013 che ha approvato la 
programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2013-2015, ai sensi 
dell’art. 39 della Legge 449/1997 (allegato n.7); 

- la delibera di Giunta Comunale n. 272 del 08/11/2013 con la quale l’ente ha 
provveduto a stabilire le tariffe relative alla Tassa Occupazione Spazi ed Aree 
Pubbliche per l’anno 2013 (allegato n.8) 

- la delibera di Giunta Comunale n.271 del 08/11/2013 con la quale l’ente ha 
provveduto a stabilire le tariffe relative alla Imposta Comunale sulla Pubblicità e 
Diritti di Pubbliche Affissioni (allegato n. 9); 

- la delibera della Giunta Comunale n.101 del 09/04/2013 con la quale si è 
provveduto a destinare la parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del 
codice della strada ai sensi dell’articolo 208 del Codice della Strada  e la Delibera 
della Giunta Comunale N.274 del 08/11/2013 con la quale si è provveduto alla 
destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per l'anno 2013 
modificando la Delibera di Giunta n. 101 del 09/04/2013 (allegato n. 10); 

- la delibera di Giunta Comunale n. 162 del 19/06/2013 con la quale si è provveduto 
ad approvare il Piano triennale per la razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 
strumentali (allegato n.11); 

- la Delibera di C. C. n. 62 del 24/09/2012 che ha approvato il rendiconto relativo 
all’esercizio finanziario 2011 e la delibera di C.C. n. 82 del 20/12/2012 che ha 
approvato il rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2011 – modifica e 
integrazione Delibera di C.C. n. 62 del 24/09/2012; (allegato n.12) 

- Delibera di Giunta Comunale n. 277 del 15/10/2012 con la quale si è provveduto 
all’adozione degli schemi del programma triennale 2013-2015 e dell’elenco annuale 
delle opere pubbliche (allegato n. 13); 

- Delibera di C.C. n. 19 del 01/07/2013 con la quale si è proceduto alla conferma del 
prezzo di cessione delle aree previste nel Piano di Zona 167 Nord  (allegato n. 14); 

- Delibera di C.C. n. 43 del 18/11/2013 con la quale si è proceduto alla conferma del 
prezzo di cessione delle aree previste nel Piano degli insediamenti produttivi in 
corso di adozione (allegato n. 15); 

- Delibera di Giunta Comunale n 281 dell’8/11/2013 avente ad oggetto: ”Patto di 
stabilità 2013-2015 – Definizione degli obiettivi programmatici e direttive per i 
responsabili di servizio (allegato n 16); 

- le risultanze dei rendiconti dell’esercizio 2011 delle seguenti società partecipate: 

a) G.A.L. murgia degli Svevi S.R.L.(allegato n.17); 

b) Agenzia Patto Territoriale per l’occupazione nord Barese Ofantino 
S.c.a.r.l. (allegato n. 18); 

c) GAL “Le città di Castel del Monte” S.c.r.l. (allegato n. 19); 
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d) Associazione nazionale città dell'olio (allegato n. 20); 

e) Andria Multiservice Spa (allegato n. 21); 

f) Camera di Commercio Italo Orientale (allegato n.22); 

g) Consorzio Ato Rifiuti Ba/1 (allegato n. 23); 

- Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
di cui al D.M. 24/09/2009 (allegato n.24); 

5. di dare atto che l’avanzo di amministrazione presunto pari ad € 628.084,76 applicato al 
Bilancio di Previsione 2013, verrà utilizzato per la spesa sociale in quanto trattasi di maggiori  
somme a destinazione vincolata che sono state trasferite dalla Regione a fine anno 2012; 

6. di trasmettere, a cura del Settore LL.PP., alla Sezione Regionale dell’Osservatorio dei 
Lavori Pubblici, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, comma 3, del D.M. del 21 giugno 2000, 
il Programma Triennale dei lavori pubblici;  

7. di dare atto che l’Ente Comune di Andria è tenuto ai sensi dell’art. 1 co. 107 della Legge n. 
220/2010 e s.m.i. al rispetto del Patto di Stabilità Interno per gli anni 2013, 2014 e 2015, e 
che pertanto il Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013/2015 risulta coerente con 
l’obiettivo da raggiungere e per l’effetto di fare proprie le risultanze di cui la D.G.C. n. 
281/2013 (allegata).  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

inoltre, a maggioranza, con n.25 voti favorevoli e nr. 9 voti contrari , espressi per alzata di 
mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

==================== 

 

Esauriti gli argomenti iscritti all’O.d.g., il Presidente dott. Marmo alle ore 0.53 del 29 
novembre 2013, dichiara conclusi i lavori della tornata consiliare. 

==================== 
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OGGETTO: Approvazione del  Bi lancio di  Previsione 2013 – 

Bi lancio Pluriennale  2013-2015 e Relazione previsionale  e 

programmatica 2013-2015 

 

Presidente :  Consigliere  Liso.  

 

Consigliere  Liso :  Volevo capire  la  maggioranza,  che  ha i  numeri ,  

come intende  procedere .  

 

Presidente :  Sono le  22 ,  manca un minuto.  

 

Consigliere  Liso :  Come intende  procedere ,  perché  siccome abbiamo 

una convocazione  doppia  potremmo anche  concordare  tut ti  sul  fatto 

che  s tasera  s i  senta  la  re lazione  del l ’Assessore  e  poi  s i  valut i  con più 

ponderazione  i l  voto domani ,  tenendo conto che  anche  i l  parere  dei  

Revisori  de i  Conti  lo  abbiamo avuto ier i ,  quando le  Commissioni  

consil iar i  avevano già  esauri to  i l  proprio compito is truttorio .  Per  cui  

non mi  sembrerebbe  nul la  di  scandaloso che  insieme s i  decida un 

modo di  procedere  condiviso.  Solo questo.  

 

Presidente :  Sono le  ore  21 .59 ,  i l  Consiglio  ha un’al tra  ora  di  

discussione ,  quindi io  r i tengo inopportuno i l  r invio a domani .  I l  

punto da me è  s tato chiamato,  quindi  credo che  se  vi  sono…se  sono 

tutt i  d’accordo…se non vi  è  accordo s i  va  avant i .  Consigliere  

Addar io dica  la  sua.  

 

Consigliere  Addario :  Pres idente  grazie  per  avermi  dato la  parola  ma 

giusto per  r icordare non solo a  me stesso ma a  tut t i  i  col leghi  che  la 

serata è  s tata  be l la pesante ,  abbiamo iniziato con un’ora e  mezza di  

ant ic ipo e  anche  l ì  c ’è  s tata  la  disponibil i tà  de lle  opposizione  per  far  

s ì  che  questo Consigl io  Comunale  iniz iasse  in  ant ic ipo.  Io  penso che 

se  noi  a l le  23 chiudiamo la seduta  consi l iare  ascol tando la  re lazione,  
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magari  in iziando anche  gl i  intervent i ,  domani matt ina 

tranquil lamente  possiamo portare  a  termine  quest’ul t ima de libera .  

Penso che  non ci  s iano problemi  né  di  golpe  o  a ltro ma è  solo i l  

discorso di  poter  discutere  anche  in  maniera  un po’  più serena visto 

che  l ’ora  è  tarda,  perché  se  no qui  r ischiamo di  arr ivare  al le  2  o  a l le  

3  di  s tanotte  e  non mi  sembra onestamente  i l  caso giacché  è  s tata 

prevista… perché  a  questo punto poi  mi dovete  spiegare  perché  avete  

previsto  la giornata di  domani se  dobbiamo fare  una full  immersion 

oggi .  Al lora  io dico così  come s iamo stat i  disponibi l i  a  in iz iare  a l le  

5 ,  quando uno solo in  conferenza dei  capigruppo avrebbe  detto di  no 

e  non s i  poteva fare ,  penso che  questa disponibi l i tà  c i  debba essere  

dai  banchi  de i  col leghi  Consiglier i  di  maggioranza.  Grazie .  

 

Presidente :  Ha chiesto di  par lare  i l  Consigl iere  Fr isardi .  

 

Consigliere  Frisardi :  Grazie  Presidente .  Propr io ne ll ’ impostazione  di  

un maggior  virtuosismo di  que l la  che è  l ’azione  amministrativa  e  

anche  di  economicità  di  que ll i  che sono i  costi  de l  Consiglio  io 

proporre i ,  in  un c l ima di  assoluta  collaborazione  con l ’opposizione,  

vis to  anche che i l  Consigl io  di  domani sarebbe di  matt ina,  

ovviamente  con la  massima disponibi l i tà  che  se  i  lavori  si  

prolungano possiamo cont inuare  domani  matt ina,  ma se  r iusc iamo ad 

incardinare  la discussione  e  a far la  questa sera ,  anche perché  ne lla 

matt inata  un po’  tutt i  quanti  noi  abbiamo anche le  nostre  att ivi tà che 

con questo periodo già  è  di ff ic i le  portare  avanti  e  sarebbe opportuno 

anche  dedicarc i  al le  nostre  at t ivi tà .  Quindi  in  col laborazione  con le  

opposizioni  chiedere i  la  possibi l i tà  di  cont inuare  f ino a  che possiamo 

i  lavor i  questa sera ,  diversamente  poi  vediamo dove  arr iviamo e  

r imandiamo a  domani .  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere  Fr isardi .  La  proposta è  comunque 

incardinata  perché io  l ’ho chiamata e  quindi  la  proposta  è  qui .  
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Assessore  De  Feo,  prego.  

 

Assessore  De Feo :  Recependo quel lo che  è  i l  sugger imento del  

Consiglio  io  cercherò a  questo unto di  non leggere  in  maniera 

dettagl iata  quel la che  è  la re lazione che abbiamo deposi tato in 

Presidenza del  Consigl io  e  che  è  s tata chiaramente  girata a  tut t i  i  

Consiglier i  Comunal i .  Mi  astengo dal  leggere  le  40  pagine  di  

re lazione e  cercherò di… 

 

Intervent i  fuori  micro fono  

 

Assessore  De Feo :  Innanzi tutto  devo r ingraziare  i l  lavoro di  tut t i  i  

Consiglier i  Comunal i ,  maggioranza e  minoranza,  che  hanno recepito 

l ’ invi to  formulato dal l ’Amministrazione  di  supportarc i  e ,  fatemi 

passare  i l  termine ,  sopportarc i  in  tut te  le  Commissioni  consi l iar i  per  

l ’ i l lustrazione  de l  Bi lancio,  per  que llo  che  era  di  competenza per  

ogni  s ingola  Commissione .  Mi  rammarico per  quanto accaduto con i l  

Presidente  de l la  I I  Commissione ,  i l  quale  non ha avuto l ’opportuni tà 

(mi  r i fer isco a l  Consigliere  Cannone)  di  seguirmi,  di  avere  la  mia 

re lazione nel la  sua Commissione ,  pur  avendo inviato a l  mio posto i l  

Consigliere  Fisfola  che  in  quel  momento mi  rappresentava non solo 

in  termini  di  Bi lancio ma anche  in  termini  di  spesa de l  personale  e 

tut to  c iò  che  r iguardava le  manutenzioni  e  quindi  i l  patr imonio del  

nostro Comune.  Chiaramente  io  ero impegnato in a l tre  due 

Commissioni  nel la  s tessa  ora,  s ia  i l  lunedì  che  i l  martedì ,  quindi  mi 

rammarico e  mi  dispiace  davvero che  non abbia  potuto par tecipare  

a l la  Commissione  de l  Presidente  Cannone .  Sicuramente  una mia 

vis i ta  ne lla  sua Commissione  arr iverà  prest iss imo.  Tornando a  quel lo 

che  è  i l  Bi lancio,  innanzi tutto  colgo l ’occasione  per  salutare  e  

r ingraziare  i l  dir igente  de l  se t tore  r isorse  f inanziar ie  e  tut t i  i  

col laborator i  del  mio se t tore ,  che  s i  sono prodigat i  in  breviss imo 

tempo a  t irare  fuori  que l lo che  è  lo  schema di  bi lancio presentato in 
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Giunta  comunale  non più tardi  di  20  giorni  fa ,  che  ha permesso a 

questa  ci t tà  di  poter  portare  in  Consigl io  Comunale  uno schema di  

b i lancio che  r ispettava in  maniera  per fet ta  que l l i  che  erano gli  

equi l ibri  economici  e  f inanziar i  de l lo s tesso Bi lancio.  Un Bilancio che 

è  s tato,  credetemi ,  i l  più impossibi le ,  se  mi  può passare  i l  Consiglio 

questa  espressione ,  degli  ul t imi  anni ,  i l  mio più di ff ici le  sicuramente  

perché ,  badate  bene ,  tre  giorni  prima che  in  Giunta  portass imo gli  

schemi  di  b i lancio i l  MEF,  i l  Ministero de l l ’Economia e  de l le  

Finanze ,  aveva pubbl icato quelle  che  erano le  spettanze 

re lativamente  a l  fondo sper imentale  comunale ,  fondo che  sino a que l 

momento non era  s tato mai  pubbl icato e  sino a  que l  momento i  

Comuni ,  non avevano contezza di  que l le  che  erano le  r isorse  da 

accer tare  e  da inserire  in  s tanziamento e  poi  da accertare  ne l  t i tolo  I  

de l le  entrate .  Mi  r i fer isco a  que i  famigerat i  pseudo trasferimenti  che 

lo  Stato dovrebbe of fr ire  a i  Comuni  e  che  non ha messo nel le  

condizioni  i  Comuni  di  poter  approvare  i l  Bi lancio pr ima di  quel la 

data ,  tanto è  vero che  non è  solo l ’unico Comune i l  nostro a  non aver  

approvato al la  data  odierna i l  Bi lancio di  Previs ione ma vi  garant isco 

che  insieme al  nostro ce  ne  sono tantiss imi  a l tr i .  Ma vi  è  di  più,  ci  

sono Comuni  che  si  sono sforzat i  di  approvare  i l  Bi lancio pr ima di  

quel la  data ,  creando comunque  de i  calcol i ,  addir i t tura  sono stat i  

costre tt i  a  creare  de i  logar i tmi  per  capire  in  termini  concre ti  qual i  

erano le  r isorse  da inser ire  ne l  Bi lancio in  termini  di  t rasferimenti .  È 

brutto  dir lo  ma quei  Comuni oggi  sono in  grave dif f icol tà  perché 

hanno fat to aff idamento su quelle  r isorse  che  di  fat to  non erano 

cer te ,  hanno fat to af f idamento su r isorse  che chiaramente  i l  

Ministero non aveva pubbl icato e  oggi  non r iescono più ad assestare  

i l  loro Bilancio perché  hanno impegnato di  più r ispetto  a  quel la  che 

era  la  previs ione  di  entrata .  For tunatamente  noi  i  calcol i  ce  l i  

eravamo fat t i ,  non c i  s iamo discostat i  di  molto e  que llo  che  in 

maniera molto prudenziale  avevamo fat to  non solo è  impegnare  la 

spesa  in  dodicesimi  ma abbiamo chiesto,  e  lo  s forzo è  s tato 
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grandioso,  a  tut t i  gl i  Assessori  e  a  tut t i  i  dir igenti  de i  var i  servizi  a l 

quale  va i l  mio plauso e  i l  mio più grande  r ingraziamento a  tut t i  i  

miei  col leghi  di  non impegnare  neanche in  dodicesimi  la  spesa  ma di  

tenere  la  spesa  quanto più possibi le  ferma e  bloccata ,  a l  f ine  di  poter  

ef fe t tuare  poi  que i  tagl i  di  par te  corrente  che  sono stati  s trategic i  per  

la  determinazione  de ll ’equi l ibr io  f inanziar io .  Dopo aver  ot tenuto i  

dat i  f inanziar i  dal  Ministero c i  s iamo accor ti  che  avevamo uno 

sbi lancio che  ammontava a  c irca  16  mil ioni  di  euro.  Questo dato 

chiaramente  non c i  ha  spaventato perché  sapevamo benissimo a  cosa 

andavamo incontro e  abbiamo chiesto una schiacciata  di  acceleratore  

da par te  di  tut t i  i  col leghi  Assessor i ,  che  con me,  con i l  S indaco e  con 

i l  mio se t tore  siamo r iusc i t i  a  recuperare  6  mil ioni  di  euro di  tagl i .  

Chiaramente  questa operazione  ingessa un at t imino quel la che  è  la 

programmazione economico f inanziaria  di  un Comune ma ha 

determinato un non e levamento de l la  leva f iscale  in  termini  di  IMU, 

Irpef  e  tr ibut i  minor i .  Vogl io  r icordare  che  insieme al lo  schema di  

b i lancio la  Giunta ha approvato anche  le  tar i f fe  de i  servizi  a  

domanda individuale  e  anche  in  quel  piano de lle  tar i f fe  non è  s tato 

aumentato a lcunché ,  r iportando quindi  gl i  s tess i  dat i  de l l ’anno 

precedente  re lat ivamente  a i  servizi  a  domanda individuale .  Mi  viene 

in  mente  i  buoni  pasto oppure i  servizi  dedicati  al lo sport  o al  

marketing e  quant ’a l tro .  Sostanzialmente  come abbiamo recuperato 

questa  di fferenza di  cosiddetto  squi l ibrio  che  inizialmente  avevamo? 

Con i  tagl i  che  vi  ho appena ci tato,  con un’ul ter iore  schiacc iata  di  

acce leratore  in  termini  di  recupero di  evasione,  tant ’è  che in  Bi lancio 

trovere te  iscr i t t i  ne l la  par te  de l le  entrate  un recupero ICI  par i  a  

3 .300.000 euro,  perché  quest ’anno abbiamo intenzione di  recuperare  

tut to  c iò che è  l ’evasione 2009 e  2008 in termini  di  Imposta  Comunale  

sugl i  Immobi l i  e  poi  t roveremo al tre  r isorse  che  sono le  r isorse  de l la  

Tarsu che  vi  dicevo pr ima,  che  prevedono non solo un ruolo 

supple t ivo anno 2012 emesso ne l  2013 ma abbiamo anche un recupero 

evasione  pari  a  1 .748.000 euro.  L’a l tra entrata  sensibi le  che  c i  ha 
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consent i to  comunque  i l  pareggio f inanziario  sono i  3 .754.000 euro di  

addizionale  Irpef  e  i l  cosiddetto  fondo di  r iequi l ibr io  che  ammonta a 

c i rca  10  mil ioni ,  però non dobbiamo dimenticare  che  da una par te  lo 

Stato,  e  l ’ho spiegato ne l  prospetto  di  determinazione  del  fondo,  ci  

dà  i  10  mil ioni ,  dal l ’al tra  par te  c i  dice  che  dobbiamo iscr ivere  in 

bi lancio una somma par i  a  c irca  7 .303.479 euro che  va ad al imentare 

l ’FSC.  Quindi  da una par te  c i  dà  10  mil ioni  di  euro dal l ’a l tra  par te  ce  

ne  togl ie  7 .  Questo discorso per  dire  che  cosa?  Che  al  ne t to di  que l lo 

che  è  i l  trasfer imento IMU pr ima casa  e  IMU al tr i  fabbr icati  

e f fe t t ivamente  r iceveremo dallo  Stato appena 3  mil ioni  di  euro.  

Questo è  que llo  che  è  successo con i l  governo Monti  s ino al l ’anno 

scorso e  oggi  con i l  governo Letta.  Quando ci tavo pr ima de l le  

considerazioni  fat te  in un organo di  stampa locale  da par te  di  un 

esponente  de lla  maggioranza,  del  Sindaco,  che  s iamo in  un per iodo 

di  caos  normativo è  appunto questo,  perché  da un lato  chiedono ai  i  

di  esser  quanto più vic in i  a i  c i t tadini  e  noi  s t iamo veramente  facendo 

degli  s forzi  grandiosi  per  assicurare  a lmeno lo  s tesso l ive l lo  di 

servizi ,  dall ’al tra  arte  però lo  Stato non fa  a l tro  che  con un mannaia 

tagl iare ,  tagl iare ,  tagl iare ,  quel l i  che  sono i  trasferimenti  di  par te 

corrente ,  senza tener  conto comunque  de i  tagl i  che  sono stat i  

e f fe t tuati  e  capi te  bene degl i  aumenti  contrat tual i  e  non che s i  

manifestano ne lla  par te  de l la spesa.  Se  pensate  che abbiamo ne l  giro 

di  un anno avuto due  aumenti ,  prima dal  20  a l  21 ,  oggi  dal  21  a l  22 ,  e  

mi  r i fer isco a l l ’ IVA, questa cosa s i  r ipercuote  in  maniera drast ica sui  

b i lanci  de l  Comune perché  abbiamo un elevamento de l la spesa.  Se  

ancora  oggi  i l  carburante  aumenta abbiamo anche  l ì  una se  sa  che  s i  

e leva.  Se  i  cost i  de l l ’energia  cont inuano ad aumentare  anche  l ì  

abbiamo… però nonostante  tut to  s iamo r iusc i t i ,  a t traverso la 

manovra dei  tagl i ,  la  manovra degl i  accer tamenti  e  del  recupero 

evasione  e  l ’al tra  manovra è  i l  ruolo del la Poliz ia Munic ipale  che 

quest ’anno vede iscr ivere  nel  Bi lancio di  Previs ione  i l  ruolo re lat ivo 

al l ’anno 2011 e  a l  pr imo semestre  2012 più di  2  mi l ioni  di  euro,  



CITTA’ DI ANDRIA                                                                 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2013 

 7 

queste  manovre  ci  hanno consent i to  i l  pareggio f inanziario .  Ma i  2  

mi l ioni  di  euro che c i tavo pr ima re lativi  a l  ruolo de l  codice  del la 

s trada non sono al  ne t to ,  perché come abbiamo fat to  l ’anno scorso 

quest ’anno abbiamo iscr i t to  a  b i lancio per  rendere  più prudenziale 

questa  entrata  un fondo r ischi  che  r iguarda solo ed esclusivamente  i  

ruol i  de l la  Pol iz ia  Municipale  par i  a  1  mi l ione  di  euro.  Insieme a 

quel  fondo r ischi  l ’a l tra  novi tà  di  quest ’anno…al  di  là  de l  fat to  che 

abbiamo iscr i t to i l  fondo r ischi  Tares  abbiamo reiscr it to  i l  fondo 

svalutazione  credi t i  che ha avuto comunque  un sensibi le  aumento 

r ispetto a l l ’anno precedente  ma la  novità  assoluta è  che  tra  le  spese 

abbiamo iscr i tto  un fondo svalutazione credi t i  re lat ivi  a  tut t i  i  ruol i  

emessi  dal  Comune di  Andria  re lat ivamente  al l ’ ICI  e  al la  Tarsu degli  

anni  pregress i  che cuba 1.200.000 euro.  Capite  bene che questa è  

un’al tra  spesa di  natura  s traordinar ia perché  non è  una spesa che 

trova copertura da un’entrata ,  perché  quel l ’entrata  re lativa  a i  ruoli  

degli  anni  pregressi  la  t roviamo ne i  residui  passivi .  Quindi  capi te  

bene  che  lo  s forzo s i  è  quintupl icato,  s i  è  e levato a l la potenza,  

perché  s iamo stat i  costre tt i  a  mettere  una posta  di  spesa  re lativa  a 

un’entrata  che  non è  di  competenza,  un’entrata  che  troviamo nei  

res idui .  Questo è  lo sbi lancio che  s i  è  creato.  Per  quanto r iguarda gli  

a l tr i  servizi ,  abbiamo mantenuto tutt i  i  servizi  che  avevamo già  lo 

scorso anno.  Tra  le  a l tre  cose  abbiamo previsto  in  Bi lancio 1  mi l ione 

di  euro per  le  scuole  pari tar ie ,  quindi  anche  quest ’anno 

r iconfermiamo la  convenzione  con le  scuole  par itar ie  al  f ine  di  poter  

garant ire  loro un contr ibuto da par te  del  Comune per  mantenere  

quanto meno invariat i  i  cost i  re lat ivi  a l le  re t te  mensi l i  che  i  geni tor i  

de lla  nostra  c i ttà  sono costre t t i  a  pagare  per  i  propr i  f igl i .  Per  

quanto r iguarda la spesa corrente  anche  quest ’anno i l  75% degli  

oneri  di  urbanizzazione  f inanziano la  spesa corrente  e  quindi  tut te  le  

manutenzioni  ordinar ie  di  piazze  e  s trade  sono f inanziate  per  i l  75% 

dagl i  oner i  di  urbanizzazione ,  che  per  i l  25% f inanzieranno la  spesa 

di  invest imento;  spesa  di  invest imento che  quest’anno come l ’anno 
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scorso vede  introdotta  una novità  che  è  que l la de l la  devoluzione  con 

Cassa  Deposi t i  e  Presti t i  ad una serie  di  investimenti  per  un importo 

par i  a  poco più di  7 .100.000 euro.  Cosa s ignif ica?  Signif ica  che  per  

mutui  contrat t i  con la  Cassa  Deposti t i  e  Prest i t i  che però f inanziano 

opere  di  dif f ic i le  o  di  impossibi le  at tuazione abbiamo prefer i to 

traslare ,  spostare  i l  f inanziamento di  quel  mutuo verso opere  che 

sono di  più faci le  attuazione  e  vedranno arr icchire  i l  nostro 

terr i tor io  di  nuove  opere  pubbliche.  Mi r i fer isco a  i l luminazione  per  

s trade  spontanee ,  la  s is temazione  def in i t iva  de l  canalone Ciappetta 

Camaggio.  Abbiamo introdotto tut te  le  opere  pubbl iche  da f inanziare  

con trasfer imenti  statal i  e  regional i ,  quindi  FESR,  POR e  quant ’al tro  

e  negli  oneri  di  urbanizzazione  abbiamo previsto  anche  l ’acquisto  di  

central ine  per  i l  monitoraggio di  onde  ele t tromagnet iche a l  f ine  di  

capire  un at t imino in qual i  quart ier i  de l la c i t tà  si  svi luppa in 

maniera molto for te  questo fenomeno e  queste  central ine 

consent iranno al l ’Amministrazione  di  poter  porre  r imedio a  quei  

grossi  l ivel l i  di  onde  e let tromagnet iche  che  s i  svi luppano in  c it tà  e  

chiaramente  potrebbero causare  danni  molto gravi  per  la  salute  dei  

nostr i  f igl i .  Io  spero di  aver  i l lustrato i l  Bi lancio.  Sono qui  a 

disposizione  per  quals iasi  chiar imento da par te  vostra .  Chiaramente  

r ingrazio non solo l ’uf f ic io ,  gl i  Assessor i ,  i  dir igent i  e  i l  Col legio dei  

Revisori  che  ha r i lasc iato i l  parere ,  ma consent i temi  senza re tor ica  di  

r ingraziare  i l  Consigl io  Comunale  perché  ancora una vol ta  a  ora 

tarda s i  t rova a discutere  del lo  strumento f inanziar io che  quest’anno 

mi  rendo conto appassiona davvero pochi  at teso che  ci  r imane  ben 

poco da programmare .  Se  pensiamo che domani  è  già  1°  dicembre  e  

che  a l  ne t to  de lle  feste  abbiamo 15 giorni  di  at t ivi tà ,  la  dice  lunga.  

Purtroppo noi  s iamo costre t t i  a  subire  quel l i  che  sono non solo i  tagli  

ma anche  le  numerose  manovre  che lo Stato fa  e  che  chiaramente  fa 

r icadere  sui  Comuni ,  che  sono comunque  i l  f ront  of f ice  del la  ci t tà e  

nonostante  tut to  noi  c i  r imbocchiamo le  maniche ,  cerchiamo di  essere  

dal la  par te  dei  c i t tadini  e  io  di  questo chiaramente  vi  r ingrazio.  
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Presidente :  Grazie  Assessore  De  Feo.  Ci  sono r ichieste  di  intervento? 

Consigliere  Liso,  prego.  

 

Consigliere Liso :  S ignor  Presidente ,  s ignor  Sindaco,  Assessore ,  

s ignore  e  s ignor i ,  svolgerò un breve  intervento che  mi  permetto di  

def in ire  non pregiudiziale  ma pre l iminare  al la  discussione  sui  

numeri  che  verrà svol ta ,  spero con at tenzione  e  con piena cognizione 

di  causa da chi  vorrà  far lo .  Faccio  un intervento prel iminare  perché 

vogl io  che s ia valutato da tutta l ’assemblea i l  fatto  che  s t iamo 

approvando un Bi lancio preventivo al la data  de l  quasi  29 novembre,  

c ioè  s i  è  ut i l izzato tut to  i l  tempo possibi le ,  sono state  fruite  tut te  le  

proroghe possibi l i  ed immaginabi l i  che  la  legge  ha consent i to per  

questa  metafora  di  Bi lancio prevent ivo.  Lo dico sapendo che  non è  

una colpa de lla  destra  o de lla  sinis tra  che  svolgono i l  propr io ruolo,  

i l  ruolo di  par te ,  da  una par te  e  dal l ’a l tra  de l  nostro s t ivale ,  è  un 

problema generale .  Poche  Amministrazioni ,  ma c i  sono,  s i  sono 

sottrat te  a  questa  proroga prat icamente  s ine  die  che  porta  i l  Bi lancio 

di  Previs ione  ad essere  una sor ta  di  cer tamente  di  assestamento ma 

quasi  un Bi lancio consuntivo.  Ma noi  qui  s t iamo e  qui  dobbiamo 

par lare ,  qui ,  da  questi  banchi ,  r ivolgiamo al l ’Amministrazione ,  agl i  

uf f ici ,  de i  quesi t i  e  poniamo dei  problemi cercando e  sperando di  

susci tare  in  tut t i  i  banchi  de l  Consigl io  Comunale  una valutazione 

che  valga soprattutto  per  i l  futuro,  non dico per  i l  2014 perché, 

dott .ssa  Cialde l la ,  s iamo convint i  che i l  2014 se  è  possibi le  sarà 

peggio di  quanta  schizofrenia  legis lativa  abbiamo pat i to  in  questo 

anno 2013.  Però io  r icordo la  dottoressa,  s ignor  Sindaco,  la  dir igente  

de l  se t tore  f inanziar io  interpel lata sul la  sua pre ferenza disse :  da una 

par te  avre i  preferito  fare  pr ima i l  Bi lancio,  vedendo dal l ’a l tra 

probabi lmente  mi  trovo meglio  a  propor lo in  chiusura di  eserciz io.  

Guardate ,  però io  vi  sot topongo… La legge vigente  c’è  sempre ,  c ’è  

sempre  una legge  vigente  a  cui  at tenersi .  Non è  che 

ne l l ’approvazione  di  b i lanci  prevent ivi  dobbiamo aspettare  sempre  e 
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sol tanto la  successiva legge ,  la  futura  legge ,  la  preannunziata  legge ,  

noi  possiamo de l iberare  la  previs ione  ne l  momento in cui  r i teniamo 

di  poterlo  fare  sic  s tantibus  rebus,  con la consapevolezza che 

abbiamo de i  dat i  che  per  loro natura  non sono def ini t ivi ,  a  seguito  di  

quel la  schizofrenia  legis lativa  che  negli  ul t imi  anni  è  le t teralmente  

peggiorata ,  ma sapendo che  in  questa  maniera  noi  r ispetteremmo uno 

de i  prece t t i  che  non so se  è  previsto  cost i tuzionalmente  ma che 

s icuramente  è  a l la base  del le  i s t i tuzioni  e  degl i  ent i  local i ,  c ioè  

quel lo  de lla  programmazione.  Che  programmazione  possiamo fare  

approvando un Bi lancio a l la  f ine  de l l ’eserc izio?  Nessuna e  non è  

ut i le  la  r isposta  che così  fan  tutt i .  Hic  Rhodus,  h ic  sal ta ,  qui  s t iamo 

par lando,  qui  c ’è  i l  problema,  qui  dobbiamo dare  la  r isposta ,  non ci  

possiamo r ivolgere  a l  Comune di  Milano,  che  peral tro ha operato più 

tempestivamente ,  o   a l  Comune di  bar i ,  di  Bar le t ta o  qual i  che  siano.  

Bisceglie  si  è  det to  ha approvato a giugno quando i l  S indaco è  s tato 

e let to  e  i l  commissario  pre fe t t iz io ,  cer tamente  d’ intesa  con i l  

neoe le t to Sindaco,  operava sol tanto con i  poteri  del  Consigl io 

Comunale .  Guardate ,  una vol ta che  approvassimo i  bi lanci  prevent ivi  

abbiamo tutte  le  possibi l i tà di  r i tornare  in  aula e  di  modif icar lo  e  di  

var iarlo  quando saranno intervenute  de lle  modif iche legislat ive .  Lo 

dico in  maniera accorata ,  come invi to  tut t i  per  i l  futuro,  perché  non 

vorre i  che  sfugga ad alcuno che  operare  al l ’ inf in i to  con i  dodicesimi 

intanto non sottrae  l ’Amministrazione  dal  r ischio di  sbagl iare  perché 

i l  dir igente ,  quale  che  s ia ,  ha  comunque  la  responsabi l i tà  di  

ver if icare  che  quei  dodicesimi  possano essere  spesi  anno per  anno 

perché  ha i l  compito e  la  responsabi l i tà  di  ver i f icare  i la  contestuale  

accer tamento di  entrata ,  se  no i  dodicesimi  non s i  possono spendere,  

ma sottrae  soprattutto  in  campo di  programmazione  al  Consigl io 

Comunale  una de lle  potestà  proprie  di  programmare  i l  futuro de l la 

comunità  almeno per  le  grandi  l inee ,  perché  poi  tocca  al la  Giunta 

af f idare  i  PEG e  a i  dir igenti  operare  di  conseguenza.  Se  noi  lasc iamo 

che  s i  oper i  sempre  e  sol tanto per  dodicesimi ,  e  quest ’anno lo 
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port iamo al l ’esasperazione ,  i l  Consiglio  Comunale  ha abdicato a  una 

de lle  sue  potestà ,  opera  la  programmazione ,  svolge  la 

programmazione  esc lusivamente  l ’Amministrazione  comunale ,  i l  

S indaco,  la  Giunta ,  i  dir igent i .  I l  Consigl io  Comunale  nulla  può più  

tant’è  che  ne  par leremo tra  poco,  c i  s iamo permessi  come Consiglier i  

di  minoranza di  proporre  un emendamento e  s i  sono precipi tati  i  

Revisori  de i  Conti  e  i  dir igenti  a  dirci  che  l ’emendamento ot t iene 

parere  sfavorevole  perché  le  spese ,  quel le  spese  che  proviamo a  

chiedere  di  r isparmiare  per  consentire  di  dare  un benef ic io  in  tema 

di  tassazione  sui  r i f iut i ,  sul la  Tares ,  per  que lla  percentuale  che  i l  

decre to 102 ancora  c i  consente ,  c ioè  di  prevedere  nel  l imite  de l  7% 

de l  costo di  consent ire  di  concedere  a  de lle  s i tuazioni  di  disagio di  

at t ivi tà produtt ive  o  di  utenze  residenzial i  in  cui  c ’è  per  esempio il  

disabile ,  in  cui  c ’è  per  esempio un nucleo famil iare  numeroso,  in cui  

c ’è  per  esempio un nucleo familiare  cost i tui to  da ul tra  ot tantenni  o 

che  abbia  ul tra  ottantenni  con un reddito ISEE non elevato,  di  

intervenire  con un benef ic io  o  di  esc lusione  o  di  r iduzione ,  noi  

abbiamo ipot izzato un 30%.  I l  parere  s favorevole  degli  uf f ic i  e  de i  

Revisori  de i  conti  naturalmente  ci  dice  che  questo non è  possibi le  

perché  è  s tato speso tutto .  In  vir tù di  quale  indir izzo consi l iare? 

Nessun indir izzo consi l iare  e  quindi  lo  abbiamo proposto noi  ma 

avreste  potuto propor lo voi  dai  banchi  del la  maggioranza,  non ci  

sarebbe  s tata  nessuna chance  di  discussione .  Naturalmente  quando 

sarà  i l  momento de lla  trat tazione de lla  proposta  emendativa 

proveremo a  chiedere  un ul ter iore  intervento col laborat ivo perché  se  

non ci  sono 600 mila  euro magar i  ce  ne  saranno 100 o  150 mila  e  in 

quei  l imit i  potremo presentare  un sub emendamento che  ci  consenta 

di  andare  incontro agl i  obie t t ivi  che ho accennato solo a  t i tolo  

esempli f icativo.  Ma sto  svolgendo questo intervento prel iminare  solo 

perché  tutti  abbiamo presente  che  cosa  s t iamo compiendo questa 

sera ,  una metafora  di  Bi lancio prevent ivo,  una mascherata  di  

Bi lancio prevent ivo,  un Bilancio prevent ivo mascherato come 
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Bi lancio prevent ivo ma che  non è  ta le  e  che  soprattutto  impedisce  

a l l ’ass ise  consil iare ,  a i  Consigl ier i  di  maggioranza e  di  minoranza di  

proporre  quale  che s ia  la  prospettiva  de lla  c i t tà .  S i  sappia  che  nel  

2013 la  prospettiva  per  la c i t tà ,  i l  famoso l ibro de i  sogni ,  non è  s tato 

fat to  dal  Consigl io  Comunale  di  Andria .  L’ul t ima a  conclusione ,  fra 

qualche  mese  dovremo approvare  i l  conto consuntivo di  questo 

eserciz io ,  non c i  saranno più al ibi  se  i l  conto consuntivo non sarà 

quasi  esat tamente  sovrapponibile  a l  Bi lancio prevent ivo,  vis to  tut to 

quel lo  che  è  accaduto e  vis t i  i  tempi  in  cui  s t iamo del iberando.  Ci  

augur iamo che  l ’anno prossimo possiamo discutere  di  un Bi lancio 

consuntivo che  non abbia  dei  prof i l i  di  manchevolezza e  soprattutto  

che  non rappresenti  r ispetto  a  quanto s i  s ta  per  de liberare  s tasera 

un’ul ter iore  smentita  del l ’at tendibi l i tà de i  conti .  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere .  Ci  sono al tre  r ichieste  di  intervento? 

Consigliere  Colasuonno,  prego.  

 

Consigliere Colasuonno :  S ignor Sindaco,  Presidente ,  Consiglier i ,  

Assessor i .  Par to dal l ’ul t ima affermazione  de l  Consigl iere  Nunzio 

Liso,  su quell ’emendamento scar tato…non accoglibi le ,  parere  

s favorevole  de i  Revisori  e  de l  se t tore  f inanziar io .  Nulla  vieta  però a 

questo emendamento ad essere  sot toposto come impegno per  i l  2014.  

Visto  che  s t iamo par lando di  previsione  2013  a novembre  non so 

cosa  ha fat to  l ’Amministrazione ,  quindi  io  Consigl iere  non so come 

la  macchina è  s tata guidata .  Quindi abbiamo fat to  un emendamento 

per  cui  se  non è  possibi le  quest ’anno lo  s i  accolga per  i l  prossimo 

anno,  se  c’è  la  volontà  di  a iutare  veramente  chi  è  disabi le,  chi  ha  un 

reddito e  chi  non lo  ha.  Se  è  un’al tra s toria  poi  me  lo  dice  signor 

Sindaco.  Cer to che poi  questa  scusa de lla  I I  Commissione  per  cui  

l ’Assessore  non ha avuto tempo,  noi  ci  s iamo vist i  un paio di  vol te .  È 

chiaro che  non è  obbl igatorio  sent ire  la  I I  Commissione  ma fare  la 

farsa  di  essere  trasparent i ,  che sot toponiamo i l  Bi lancio a  tut t i ,  poi  
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venire  qui ,  chiedere  scusa,  avete  le t to ,  avete  fat to ,  non è  che  poi  s ia 

la  forma più garbata  per  dare  r iscontro a  un Consigl io  Comunale .  

Ciò premesso,  non entrerò per  niente  ne l  meri to  del  Bi lancio 

prevent ivo però non posso sot tacere  l ’aspetto  pol i t ico che  non mi 

soddisfa  in quanto non c ’è  s tato  i l  coinvolgimento,  prova ne  è  che 

l ’ha  pubbl icato ne i  termini  di  legge i l  Bi lancio però come 

Commissione  non abbiamo potuto dialogare  con l ’Assessore  e 

quant’a l tro .  Mi  chiedo la  seduta  pubbl ica di  informazione  ai  

c i t tadini ,  o  avevamo così  vergogna di  dire  ai  c i t tadini  che un 

Bi lancio di  Previsione  lo facc iamo a novembre e  quindi l ’abbiamo 

tol ta  di  mezzo questa… ed è  prevista  dal la  legge .  Le  consul te 

comunal i…non credo che ci  s iano consul te  che  si  s iano espresse ,  i  

forum o tutt i  quest i  s trumenti  in mano ai  ci t tadini  e  quando fa 

comodo al l ’Amministrazione  l i  sventola  perché  sono passate  per  

qualche  piccolo provvedimento.  Quindi ,  s ignor  Sindaco,  le i  ha 

un’ idea di  par tecipazione  alquanto s trana,  molto personale.  Anche la 

Giunta  diciamo quel l ’al tra  farsa  in  diret ta ,  provvedimenti  a  iosa  che 

s i  approvano in  un batt i to  di  c igl ia ,  non c i  s ta  contraddit torio… 

Cioè ,  toglie te la,  come avete  tol to  la  t rasmiss ione  dei  Consigli  

Comunal i  toglie te  anche  quel la  che  è  pie tosa .  Io  guardo,  è  

pie tosa…lei  ha  i  suoi  canal i  di  sondaggio,  se  l i  facc ia  dire  bene  però i  

sondaggi ,  non l i  estrapoli  e  non l i  modif ichi  modo suo… Quindi 

dic iamo ci  sot traiamo anche  al  gioco,  come abbiamo detto  poc’anzi ,  

su questo for te  impatto de l la  Tares che è  negativo,  perché come ho 

spiegato pr ima nascondendosi  dietro la Tares a  tut ti  i  costi  a l  100% 

le i  l ibera  r isorse  per  quel le  piccole  in iz iat ive  pseudo cul tural i  che a 

le i  sono tanto gradi te .  È  di  memoria borbonica ,  le  tre  “F” famose , 

festa ,  forca  e  far ina.  La forca  per  for tuna non ce  l ’abbiamo più ma le  

feste  e  la  far ina c i  sono ancora .  Quindi  nel  complesso de l  Bi lancio 

ass is t iamo solo ad un aumento del la press ione  f iscale .  Anche  ne i 

confront i  de l le  cooperat ive ,  s ignor  Sindaco,  le i  dopo l ’ul t ima 

operazione  e  l ’ul t imo diniego,  sempre  che s i… adesso è  diventato 
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l ’uff ic io  tecnico…cioè  la  gest ione  tecnica  e  i  dir igent i  decidono le 

sor t i  del la  poli t ica ,  la  volontà  pol i t ica  non es is te  più per  le i .  S i  

guardi  tut te  le  cooperat ive  che  s tanno ancora  aspettando soldi  e  

quel la  proposta  che  noi  abbiamo fatto  di  del iberazione  è  s tata 

r ige t tata  dal  dir igente  del  se t tore  f inanziar io  che  ha tutte  le  ragioni  

per  la  sua responsabi l i tà  ma non ha ragione  i l  Consiglio  Comunale  a 

r ige t tare  una cosa  de l  genere .  Non c’è  vis ione  in  questo Consigl io 

Comunale .  Quindi i  forni tor i  s tanno ancora  a  zero,  a l tre  che 

credibi l i tà!  Poi  ho notato che  ha messo i l  lucchetto ,  dic iamo la 

chiusura e le t tronica per  entrare ,  perché  in  Commissione  la  dott .ssa 

Cialde lla  s i  è  lamentata  che  addiri t tura  veniva perseguitata  f in 

dietro.  Questa  è  la  tranquil l i tà  che  le i  s ta  dando ai  c i t tadini  andr iesi .  

Noi  abbiamo chiuso i l  Comune per  salvaguardare  l ’ incolumità  di 

qualcuno che  lavora.  Questo deve  farla  r i f le t tere  s ignor Sindaco,  

queste  cose  qui  sono di  r ipiego,  quest i  a t teggiamenti .  Poi  at teso che 

come ho visto in  tut t i  a l tr i  Consiglio  io  avrei  una proposta  da fare  

per  la  spending review:  azzer i  parecchi  assessorat i ,  perché  s iccome è  

tut ta  “giorginocentrica”  la  sua Amministrazione  r isparmieremmo 500 

mila  euro togl iendo gl i  Assessor i  e  facendo solamente  opera  che  è  

quest ione  non del la Car i tas ,  di  dedicars i  a i  disagi  de lla  c i ttà  ma è  un 

dovere  laico del  ci t tadino,  del l ’ass ise  comunale  interessarsi  dei  

c i t tadini  che  sono economicamente  s favor it i .  L’ho fat ta  a  mo’  di  

bat tuta  però c i  r i f le t ta  Sindaco.  L’ass ise  civica  pone  poca at tenzione 

al  sol i to  i  suoi  proclami  che  confonde volutamente  r isorse  regional i  

con r isorse  comunal i .  La  gente  che  va a l la  Car i tas  è  di  supporto,  

invece  in  tut te  le  ci t tà  la  Cari tas  sost i tuisce  quel lo  che  è  un dovere  

c ivico di  un’Amministrazione  che  guarda i  propri  c i t tadini  indigent i ,  

a l tr imenti  i l  musulmano o chi  non è  cat tol ico o  chi  non si  t rova in 

queste  condizioni  qui .  La  la ic i tà  la  dimostr iamo in  questo momento,  

quando noi  appostiamo somme per  quel le  s i tuazioni  de i  nostr i  

c i t tadini ,  non cer to  quando c i  andiamo ad acchiappare  o  ad 

appoggiare  a  ident i tà  ecc lesiastiche che  hanno come dovere  
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i s t i tuzionale  loro ma è  un fat to  a  par te .  Sul  versante  poi  degli  

invest imenti  pubbl ic i  le  abbiamo sempre  detto  negl i  anni  scorsi ,  con 

tutte  le  r is tre t tezze de i  trasfer imenti  che  vengono giù,  sempre  più 

r is tre t t i ,  che  non c i  sono relazioni  tra  cost i  e  benef ici .  Dal la  re lazione 

de i  Revisor i  de i  Conti ,  pagina 13-14,  c i  sono de i  lavor i  dove 

evidenziano che  non c ’è  s tato  nessun at to  f ino a  1  mi l ione,  superato 

i l  mil ione c i  voleva un piano presuntivo per  fare  quei  lavor i .  Sono 

stat i  fat t i  lavori  senza che  ciò  venisse ,  sono appuntat i  dai  Revisor i ,  e  

anche  la  si tuazione  de l  personale ,  che  le i  amabilmente  ne l l ’a l tro 

Consiglio  ha svicolato.  Se  non era possibi le  e  sul  regolamento ha 

bacchettato a  manca e  a  dri t ta  di  che  cosa  s t iamo par lando,  i l  

provvedimento con i l  Regolamento…l’ indir izzo generale  con i l  

Regolamento devono essere  tut to un corpo.  I  Revisor i  non s i  possono 

svegl iare  dopo due  mesi  e  dire  che ad agosto non va bene i l  75% e  ad 

ot tobre  non va bene proprio l ’ impianto,  dopo che  avete  fat to  incontri  

con la  RSU,  dopo che  voi  avete  proposto determinate  cose .  Non 

s iamo noi  i  lunat ici ,  non accet t iamo queste  bacchettate .  Chi  è  s tato 

così  ce lere  e  così  at tento già  dal la  pr ima r iunione  doveva dire  che 

non è  possibi le  e  la  legge Brunetta non t i  consente  e  poi  non visto 

ne l la…perché  non vogl io  entrare  nel  mer i to  ma qualcosa l ’ho le t ta.  

Quanti  soldi  sono stat i  destinat i  al la formazione  dei  dipendenti?  

Questo a lacre ,  cer tosino…diciamo le t tura  de i  cont i ,  io  non ho trovato 

nessuna r isorsa  stanziato a l l ’aggiornamento professionale  dei  

dipendenti .  Sc iacquiamoci  la  bocca che sono lavorator i  indefess i  e  

poi  negl i  a t t i  a  cui  poi  dobbiamo dare  r iscontro l i  t roviamo fuori ,  

sempre  un organo terzo,  sempre  un uf f ic io ,  sempre  qualche  al tro  che 

detta  la  l inea di  marcia  di  questo Consigl io  Comunale .  Complimenti  

a  tut t i  quanti  noi .  Ho lasc iato per  ult imo i l  problema del la  s icurezza.  

Le i  s ta organizzando sempre convegni  sul la  legal i tà ,  non l ’abbiamo 

mai  vis ta  in  Commissione ,  ne l la  I I  Commissione  che  c i  interessiamo 

di  queste  cose  qui  non l ’abbiamo mai  vis ta ,  quindi  non possiamo 

nemmeno dir le  che  cosa  abbiamo proposto.  Ma questo fat to  di  



CITTA’ DI ANDRIA                                                                 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2013 

 16 

organizzare  i  convegni ,  vedere  che gl i  af far i  non c i  sono…ma vive ad 

Andria  o  per  caso,  come dice  qualcuno,  non è  res idente  ad Andria?  E 

quindi  a lcol ,  droga,  motor ini  che  sfrecc iano nel le  zone  ZTL,  s trade 

insicure… A proposi to  del  […]  a  via  Tagl iamento,  l ’a l tro  giorno mi 

hanno dato le  foto di  una macchina seduta  sui  tuf i  perché  hanno 

tol to  le  ruote ,  v is to  che  l ’al tro  giorno s i  voleva dirmi  che  non ero 

at tento a l la cosa .  In  via  Tagl iavia hanno tol to  4 gomme ad una 

macchina,  seduta sui  tuf i .  Questo giusto per  dir le  che  in  tema di  

s icurezza non possiamo stare  solo a  fare  convegni  o  avere…non 

mettere  a  frutto  quelle  r isorse  che  abbiamo e  per  cui  la  spending 

review anche  in  quel  caso ci  darebbe  una mano e  invece  c i  

t r incer iamo sempre die tro a l  discorso “ l ’abbiamo trovato”.  Poi  ho 

sent i to prima,  e  chiudo veramente ,  dir igent i  che s iccome si  dedicano 

a  più at t ivi tà  hanno indennità .  Io  sono un dipendente  pubbl ico,  

l ’ indennità  de l  dir igente  è  onnicomprensiva,  non può un dir igente  a 

piè  sospinto prendere  indennità ,  e  su questo c i  possiamo confrontare  

se  verrà  in  Commissione ,  perché  siamo anche  la  Commissione  del  

personale ,  pigl ia  3 ,  4 ,  5  indennità  ol tre  a l  suo st ipendio.  Si  era  detto 

che  chi  va  a  col laborare  nei  paesi  l imitrofi ,  perché  abbiamo gente  in 

più,  le  stesse  r isorse  devono venire  in  capo al  Bi lancio.  Non abbiamo 

visto  nessuna ci fra  di  queste  r isorse ,  vedasi  la  Pol izia  che  va 

margher i ta  di  Savoia ,  vedi  l ’avvocato che  va a  Spinazzola ,  vedasi  i l  

segre tar io che  va a Bar le tta ,  a  Trani  e  quant ’al tro .  Queste  r isorse  che 

quest i  Comuni  c i  danno devono r imanere  nel le  casse  comunal i ,  non 

cost i tuiscono indennità  su indennità .  Quindi  per  maggior  chiarezza 

queste  cose  qui  non le  vediamo scri t te  da nessuna par te .  Termino qui  

perché  ve l ’ho detta  diciamo tranqui l lamente  cosa pensavo e  questo 

excursus  che ho fatto  era  necessario  aff inché r if le t t iamo un po’  tut t i  

sul  ruolo che  c i  hanno espropriato.  

 

Presidente :  Grazie .  Ci  sono al tre  r ichieste  di  intervento?  Consigliere  

Addar io.  
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Consigliere Addario :  Cercherò anch’ io di  portare  piccol i  contr ibuti  

a l la  discussione  di  un provvedimento,  quel lo  a  cui  s iamo chiamati ,  a  

discutere  e  ad approvare ,  anche se  discutere  onestamente  mi  sembra 

una parola  un po’  grossa  vis to  che  s t iamo par lando di  un Bi lancio 

che  è  di  previs ione  e  purtroppo mancheranno s i  e  no,  tol te  le  

fest ivi tà  natal iz ie  e  a l tro  c i  sarà giusto una quindic ina di  giorni  forse  

di  lavoro ef fe t t ivo.  Mi  sembra di  capire  dal la re lazione 

de ll ’Assessore  che  viviamo un pochino in una c i ttà  che è  r icorda un 

po’  la  pubbl ici tà  del  Mulino Bianco,  dove  tutto  è  quasi  per fet tamente  

funzionante ,  dove  i  c i t tadini  vivono in sereni tà  e  in  abbondanza di  

qual i tà  del la  vi ta ,  come lavori ,  past i  caldi  t re  vol te  a l  giorno o a l tro . 

A me purtroppo le  not iz ie  che  arr ivano dal la  gente  e  dai  c i t tadini  

non sono così  rosee  come quel le  invece che  s i  paventano in  questa 

Amministrazione  e  perc iò  anche  quest ’anno s iamo convocat i  per  

discutere  del  Bi lancio di  previsione  2013 e  de l  Bi lancio Plur iennale  

2013-2015 de l  nostro Comune.  Quest’anno ci  r i t roviamo a discutere  

di  fatto  un Bi lancio consuntivo de ll ’anno 2013 e  per  questo volevo 

r ingraziare  pubbl icamente  i l  S indaco e  la  sua Amministrazione  per  la 

grande  at tenzione  e  sensibi l i tà  che  hanno dimostrato nel  corso de l  

2013 ne i  coinvolgimento di  tut t i  i  Consiglier i  Comunal i  nel la 

gestione  f inanziar ia  de l  nostro Comune,  vis to  che  oggi  s iamo 

chiamati ,  non solo noi  ma anche voi  col leghi  di  maggioranza,  a 

rat i f icare  l ’operato di  questa  Amministrazione  che è  un operato di  11 

mesi ,  senza che  alcun Consigl iere  Comunale  di  maggioranza o 

opposizione ne sapesse  qualcosa,  perché  loro ormai  lavorano in 

questo modo.  Ve  lo  avevo accennato pr ima,  è  ormai  un fat to a  quanto 

pare  schematico,  c ioè  cerchiamo di  andare  meno in Consigl io 

Comunale  perché  di  l ì  c ’è  solo  una perdi ta di  tempo e  invece  in 

Giunta  si  lavora e  s i  produce cosa poi  non so.  Come i  suoi  b i lanci  

precedenti ,  caro Sindaco,  questo previs ionale  2013 è  un e lenco di  

numeri  e  di  dat i  che  onestamente  secondo noi  di  poli t ico e  di  

s trategico non hanno alcuna parvenza e  rappresentano,  invece ,  una 
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nuova stangata  f iscale  a  car ico dei  c i t tadini  e  de l le  at t ivi tà 

commercial i ,  produtt ive  e  professional i  andr ies i .  Questa  è  una voce  a 

me molto cara ,  anche  perché  io  ho scel to  e  mi  è  s tata  data  anche  la 

possibi l i tà  dei  col leghi  di  appartenere  a l la  I II  Commissione 

consil iare ,  la  commissione  che s i  occupa de l l ’at t ivi tà produtt iva  che 

cerca  un r i lancio economico e  lavorat ivo da portare  a i  nostr i  

c i t tadini  andr iesi .  La  s tessa  Commissione  ha prodotto anche  degli  

ot t imi  r isultat i  con degli  ordini  del  giorno che  sono stati  approvat i 

ma che  poi  sono stat i  abbandonat i  in  qualche  casse t to .  È  un Bi lancio 

f reddo senza prospettive ,  perché  mancante  di  idee  e  proposte ,  si  

por ta  die tro i l  Bi lancio 2012 quasi  in  fotocopia,  avendo speso 

comunque  i  dodicesimi  del  corrente  anno s i  avvale  di  un programma 

di  invest imenti  de l  2012 dove praticamente  nul la è  s tato  real izzato e  

lo  s i  por ta  ne l  previs ionale  e  noi  s iamo s icuri  che  lo  troveremo anche 

ne l  2014.  Le  opere  pubbl iche  che  carat ter izzano questa 

Amministrazione  c i  por tano al la  memoria…prima i l  col lega par lava 

de i  Borboni  ma io r icordo le  c lass iche ammuine napole tane ,  dove i  

mar inai  venivano spostat i  a l la  vis ta  de l  Re  di  nave  in  nave  per  far  

vedere  al lo  s tesso Re  che  quest i  marinai  erano ef f ic ient i  e  ce  n’erano 

tant i .  Ol tre  a l le  ammuine  napoletano c i  sono anche  gl i  aerei  di  

Mussol in i ,  i  nostr i  grandi aere i  che erano quattro,  scassat i  e  che 

invece  ne  sembravano cento.  Anche  le  sc iagurate  opere  che sono 

state  proposte  o decantate  da questa Amministrazione ,  i l  mercato di  

via  Biscegl ie ,  i l  Teatro Comunale ,  San Valentino o la  qual i tà  del la 

vi ta ,  la  mobi l i tà ,  la  s icurezza pubblica ,  la  salute ,  sono r imaste  

prat icamente  solo sul la  car ta .  Qualcuno adesso mi  r isponderà che  se  

non approvavamo i l  Bi lancio Plur iennale  non potevamo realizzare  

queste  opere  e  qui  c ’è  l ’ inghippo che dicevo pr ima,  perché  nul la 

avrebbe  vietato,  così  come pr ima si  è  sof fermato i l  Consigl iere  Liso,  

a  questa  Amministrazione  di  approvare  un Bi lancio Plur iennale ,  poi  

in  corso d’opera la legge  non vie ta assolutamente  gl i  assestamenti ,  

ne  abbiamo fat t i  tant i  e  qui  s i  poteva andare  in  programmazione,  
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quel lo  che  questa  Amministrazione,  secondo i l  mio modestiss imo 

parere ,  non ha voluto fare  e  perc iò tut te  queste  sono opere  sono 

r imaste  tut te  sulla  car ta .  Poi  per  non par lare  di  a l tre  opere  che  sono 

in iziate ,  sbandierate  come la  svol ta  epocale  per  questa  ci t tà .  Io  mi 

potre i  r i fer ire  faci lmente  a  San Valent ino.  Se  voi  andate  a  San 

Valent ino,  se  vi  capi ta  di  recarvi  a  San Valentino,  a  me r icorda i l  

quartiere  s imile  a i  pr imi  comparti  del la  167,  quando al l ’epoca s i  fece  

una scel ta  strategica  che era  quel la  di  dare  le  case  agl i  abi tanti  a  un 

prezzo basso (al lora s i  parlava di  100 mil ioni  un appartamento di  105 

metr i  quadri ,  che a l l ’epoca era  una c if ra  s traordinar iamente  

conveniente) ,  e  dando pr ima le  l icenze  di  costruzione  al le  imprese  si  

pre fer ì  fare  iniz iare  i  lavor i  e  poi  le  urbanizzazioni  pr imar ie  e  

secondar ie  venivano fat te  ne l  tempo.  Sennonché  poi  c i  furono dei  

r i tardi  e  gl i  abitant i  de l  luogo in  prat ica  erano costre t t i  a  vivere  

chiusi  in  casa perché  con strade  non asfal tate  e  a l tro immaginate  i l  

danno del la  polvere  che  arr iva nel le  case .  Ed è  quello  che  succede  a 

San Valent ino,  ol tre  al la  per icolosi tà di  vedere  marciapiedi  non 

portat i  a  termine ,  fosse  pericolosiss ime per  ragazzi  o  a l tro .  Ma anche 

questo a l l ’Amministrazione  interessa  re lat ivamente ,  l ’ importante  è  

che  si  sono iniziati  i  lavor i ,  c i  sono stati  anche  i  tagl i  di  nastro e  poi  

a l la  f ine  si  spera  che  verranno portat i  tut t i  a  conclusione .  Mi  sembra 

anche  che  l ì  c i  s ia  una pensil ina  che  è  crol lata ,  non so se  poi  è  s tata  

r iparata o  se  è  ancora  l ì  abbandonata  a  se  s tessa.  L’hanno aggiustata? 

Benissimo,  ogni  tanto c i  sono de lle  notiz ie  posi t ive .  Questo Bi lancio 

pur  avendo vincoli  legislat ivi  ha  dimostrato tut ta  la  sua pochezza 

pol i t ica sovrastata invece  da quel la tecnica che  è  s tata  la  vera 

ar tef ice  del la  sua s tesura .  Purtroppo sono tant i  i  protagonisti  in  

negat ivo de ll ’andamento f inanziar io di  questa  Amministrazione .  In 

pr imo luogo,  e  purtroppo mi  dispiace  sot tol inearlo ,  c i  sono i  

c i t tadini  tut t i ,  che hanno visto  passare  sulla  propria  pe lle  tanti  

r incar i  a  fronte  di  servizi  carent i  e  qual i tat ivamente  insuff ic ient i .  Su 

tutt i ,  ne  abbiamo par lato prima,  lo  smalt imento de i  r i f iut i .  Lì  ci  sarà 
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un r incaro notevole  per  tut t i  i  c i t tadini ,  anche  se  l ì  cont inua a  non 

esserc i  una raccolta  di  ecce l lenza.  Una de lle  cose  che  questo 

Consiglier i  e  un po’  tut t i  dai  banchi  del l ’opposizione avevamo 

sempre  chiesto era  quel la  di  introdurre  un s is tema di  r iconoscimento 

di  chi  confer isce  i  r i f iut i ,  perché  noi  par l iamo sempre  di  r ic ic lo ,  di  

raccol ta  dif ferenziata ,  però poi  al la f ine  non sappiamo cosa i  

c i t tadini  mettono,  non r iusc iamo a  capire  questo 30% dove  va a 

f inire ,  anzi  lo sappiamo dove va a  f in ire  perché va a  f in ire  ne lle  

per ifer ie ,  va  a f inire  nel le  campagne  dove c’è  un esborso da parte  

penso del  Comune ne l  r ipul ire  quest i  accumuli  di  immondizia,  

mentre  nel l ’ ident if icare  i  soggetti… 

 

Presidente :  Concluda Consigl iere .  

 

Consigliere  Addario :  Non c i  sono 20  minuti?  Presidente  c i  sono 20 

minuti  per  i  capigruppo? 

 

Presidente :  Mi  dice  di  s ì  i l  Segretar io .  

 

Consigliere Addario :  Ma r icorda i  20+20?  20+10? Scusate ,  v i  s tate  

lamentando,  vi  abbiamo proposto di  terminare  a  un’ora  consona e  di  

r ivederc i  domani… 

 

Presidente :  Era  solo per  sapere .  Ci  vuole  tenere  20  minuti?  

 

Consigliere  Addario :  Io  mi  sono preparato i l  mio piccolo compit ino 

e  cerco di  espl ici tar lo  a l  meglio .  

 

Presidente :  Sappia  però che  i  20 minuti  sono i l  massimo, non avrà un 

secondo in  più.  

 

Consigliere Addario :  Vent i  minuti?  Grazie  ma io  non vogl io  essere  
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t rat tato  con i  guanti  di  ve l luto… Dicevo,  car i  col leghi  par late  di  

r iduzione  de i  cost i  e  noi  potremmo adesso tutti  quanti  decidere  di  

fare  una be l la  cosa per  r idurre  i  costi  de l  Consigl io  Comunale :  i  

Consigli  Comunal i  l i  possiamo fare  la  matt ina così  

l ’Amministrazione  r isparmia un sacco di  soldi .  S i  può cambiare  il  

Regolamento,  Sindaco,  in  una seduta  consi l iare  si  cambia  i l  

Regolamento.  Noi l i  facc iamo di  matt ina,  l ’Amministrazione 

comunale  non pagherà gl i  s traordinar i  a  nessuno dei  dipendenti ,  

anzi  le  dico i  soldi  che  r isparmiamo per  lo  s traordinar io  l i  possiamo 

invest ire  invece  ne l  fare  una gara  d’appal to  a  una Tv pubbl ica  che 

dia  i l  Consigl io  Comunale  in  diret ta ,  perché  c ’è  tant iss ima gente  che 

lo  s treaming non sa  manco cos’è .  Caro Sindaco,  volere  è  potere ,  se  

uno vuole  r iesce ,  t ra  la  sponsor izzazione  e  a l tro ,  se  uno vuole  r iesce .  

Mandare  i l  Consigl io  Comunale  in Tv mi  sembra una del le  cose  più 

semplic i  da fare .  Lei  sa  beniss imo,  caro Sindaco,  che  la  popolazione 

media  non è  que lla  de i  ventenni  che  segue  i l  Consigl io  Comunale .  Io 

non sono i l  Consigliere  Colasuonno,  caro Sindaco,  io  ho i l  piacere  di  

averlo  accanto e  me  lo  pappo tutto  io  questo piacere… 

 

Presidente :  Per  cor tes ia  non distrae te  i l  Consigl iere  Addar io 

dal l ’ intervento.  

 

Consigliere  Addario :  Questi  minuti  non sono conteggiati  nei  20 

perché  mi  hanno distrat to .  

 

Presidente :  Io  conteggio tutto ,  se  tu che te  ne  vai  appresso a  loro.  

 

Consigliere Addario :  Va bene .  Allora  eravamo r imasti  al  Bi lancio.  

Questo Bi lancio,  dicevo,  pur  avendo avuto de i  vincol i  legis lat ivi  ha 

dimostrato tut ta  la sua pochezza pol i t ica ,  questo lo  abbiamo anche 

detto .  Questo Bi lancio di  previsione ,  Sindaco,  non s i  può fare  a  meno 

di  fare  considerazioni  consuntive ,  perché  io  penso che  forse  s iano le  
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cose  più logiche  visto  che  ormai  i l  2013 è  f ini to  e  qui  io  non sono uno 

che  ama par lare  di  tut to ,  perché  come mi  r icordava sempre  i l  mio 

caro amico Volpe c ’è  gente  che ama par lare  di  tutto .  Vorrei  

sof fermarmi solo su alcune cose .  Ad esempio penso ai  se t tor i  di  

questo Comune che non avevano PEG e  hanno vissuto e  vivono al la 

giornata ,  v ivranno al la  giornata ancora  per  un po’ .  I l  personale ,  ad 

esc lusione  di  pochi ,  è  s tato  mort if icato e  umiliato ne l  lavoro e  

sul l ’aspetto  economico.  I l  nostro è  un Comune che sul  se t tore  sociale  

ha creato più problemi  a i  b isognosi  che  invece  ha tentato di  

r isolver l i .  Per  non par lare  de l la  Pol izia  locale ,  dove s i  è  r iscontrato 

che  a fronte  di  un nutri to  aumento di  personale  c ’è  s tato  invece  un 

non equivalente  aumento del la  s icurezza.  P iù Pol izia  Munic ipale ,  

però purtroppo di  par i  passo è  aumentato i l  disagio de l la s icurezza 

de i  c i t tadini  con più ruberie ,  più at t i  vandal ic i .  Gl i  a t t i  vandal ic i ,  

questa  è  un’al tra parola  che  a  me piace  molto da portare  a 

conoscenza dei  col leghi  di  opposizione… 

 

Intervento  fuori  micro fono  

 

Consigliere  Addario :  …anche  di  opposizione ,  io  prima vogl io…i 

miei  col leghi  e  poi  anche  gl i  a l tr i .  Dicevo,  gl i  a t t i  vandal ic i .  Voi  

avete  scel to  di  portare  a  compimento le  opere  sul la vi l la  comunale  

e l iminando i  cancel l i ,  e l iminando alcune  cose  e  poi  l ’avete  

abbandonata  a se  s tessa .  S i  par lava di  potenziare ,  cui  doveva essere  

de l  personale  che veniva usato per  la pul iz ia  del le  s trade o  a l tro  che 

doveva passare  a l la vi l la  comunale ,  ma al la  f ine  mi  sembra che  ad 

oggi  non c’è  nessun s is tema di  sicurezza ne l la  vi l la comunale .  

Dicevo,  la  Poliz ia  locale  non r iesce  a  far  fronte ,  nonostante  c’è  s tato 

questo aumento di  personale ,  a  chi  de linque  in  questa c i t tà .  Le 

r isorse  economiche dest inate  al la  s tessa  Pol iz ia  Munic ipale  sono 

ormai  scomparse  soprattutto  negl i  invest imenti .  Sulla  cul tura  s i  è  

giocata  la  sol i ta  par t i ta  che  a l  ne tto  degli  eventi  creati  dal le  
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Amministrazioni  passate  di  centrosinistra ,  che avevano prodotto 

de lle  manifestazioni  che  erano un po’  i l  f iore  a l l ’occhie l lo  per  questa 

c i t tà ,  vedi  Caste l  de i  Mondi ,  vedi  Qoco o al tro ,  voi  s ie te  r iusc i t i  

ne l l ’0 intento invece  di  far le  crol lare .  Vi  s ie te  messi ,  come dire ,  

picchettando,  un lavoro lento però costante  che  ha prodotto questo.  

Quest’anno Caste l  de i  Mondi  è  passata  ma molt i  non se  ne  sono 

neanche  accor t i .  La  cosa  s trana è  che  poi  fate  appar ire  questo 

depotenziamento di  questi  eventi  che  depotenziate  e l iminando 

r isorse  e  qual i tà  con la scusa di  r isparmiare  e  invece  a l  contrario  poi  

t rovate  puntualmente  le  r isorse  f inanziarie  quando invece  bisogna 

organizzare  concert i  e  manifestazioni  con teatrant i  te levis ivi  o 

manifestazioni  sport ive  che con lo sport  non c ’azzeccano nul la ,  però 

l ’ importante  è  comunque  appar ire ,  S indaco,  con premi ,  fotografie ,  in  

pr ima f i la  essere  l ì ,  con la  palazzetto  quasi  pieno ma a  zero,  gratis ,  

c ioè  una domenica  fredda e  i l  minimo non r iempir lo ,  perché  sarebbe 

s tato veramente  in f lop.  I l  b ike  shar ing che era  uno de i  f iori  

a l l ’occhie l lo  di  questa  Amministrazione l ’avete  anche  l ì  abbandonato 

e  i l  commercio,  che è  una de l le  cose  che  preme di  più è  a l lo  sbando. 

Non s i  è  capi to  ancora,  qualora  c i  fosse ,  la  vostra s trategia  e  la 

vostra idea de l  commercio ad Andria.  Per  event i  s traordinar i  avete  

e l iminato un’ isola  pedonale  che  era  quel la  di  via  Regina Margheri ta,  

che  voi  non volevate  at tuare  e  l ’avete  fat to .  L’azzeramento de i  fondi 

che  erano già  disponibi l i  e  previsti  per  una vera  r is trutturazione 

de ll ’ intera  via  e  non quel  r i facimento di  basole  che  s tate  ef fe t tuando 

ne  sono invece  la  prova inconfutabile .  Poi  con una virata  a  180 gradi  

s ie te  diventati  sosteni tor i  del l ’ i sola  pedonale ,  dimostrando ancora 

una vol ta  la  confusione  che  avete  a  questo proposi to .  Non par l iamo 

de ll ’abbandono de lle  numerosiss ime imprese  commercial i  e  di  a l tr i  

quartier i  anche  per ifer ic i  che  vivono al la  giornata  senza un minimo 

di  sostegno di  a lcun genere  da par te  di  questa  Amministrazione ,  che 

sono in  baia  de lla  de linquenza.  Neanche  i l  commercio e  le  at t ivi tà 

de l  centro s tor ico hanno avuto un minimo di  programmazione  e  di  



CITTA’ DI ANDRIA                                                                 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2013 

 24 

pianif icazione .  Qui  par lare  del l ’Assessore  Misc ioscia  è  un po’  come 

sparare  sul la  Croce  Rossa  perché….vogl io  dire…cioè ,  con tutto 

l ’affe t to  che  vogl iamo però un Assessore  che  ha in  saccoccia  meno di  

100 mila  euro pover ino s i  dimena come può,  tanto è  vero che  lui  

secondo me vive  propr io di  passione  e  trasmette  questa  passione ,  ma 

a  vol te  noi  sappiamo che  la  passione  non basta  per  accompagnare  dei  

progett i ,  servono de i  soldi .  Presidente ,  assorbo gl i  al tr i  10 minuti  e  

poi  s to  z i t to ,  se  a  le i  va  bene .  

 

Presidente :  Noi  Consigliere ,  le i  ha  30  secondi  e  poi  le  tolgo la 

parola .  

 

Consigliere  Addario :  Vuol  dire  che  poi  la  prendo per  gl i  a l tr i  10 

minuti .  Decida le i ,  o  mi  fa  f in ire  adesso oppure  io  la  r iprendo tra  10 

minuti .  Io  sono capogruppo Presidente .  

 

Presidente :  Concluda che  s ta  perdendo secondi .  

 

Consigliere  Addario :  Grazie  Presidente .  Caro Assessore  Misc iosc ia ,  

a  che  cosa  è  servi to,  se  è  servi to  a  qualcuno quel l ’e lemosina of ferta ,  

contr ibuti  in  conto interess i ,  se  non si  interviene  sulla  vivibi l i tà?  

 

Presidente :  Consigliere  Addar io,  i l  tempo è  scaduto.  

 

Consigliere  Addario :  Va bene ,  r ichiederò dopo la  parola  di  nuovo.  

Grazie .  

 

Presidente :  Vedremo se  sarà  opportuno.  Ci  sono r ichieste  di  

intervento?  Consigl iere  Bruno.  

 

Consigliere  Bruno F. :  Pres idente ,  S indaco,  Assessori ,  col leghi  

Consiglier i .  Io  invece  sarò breve ,  non ho bisogno di  20  minuti  e  
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posso concedere  i l  mio tempo al  col lega Gianni Addar io.  

Presc indendo dal l ’aspetto ironico,  la  proposta di  de l iberazione 

avente  ad oggetto  i l  Bi lancio di  Previs ione  2013 che  s t iamo 

discutendo si  inserisce  in  un contesto surreale ,  dove  ancora  una 

vol ta  emerge  che  non vi  è  a lcuna cer tezza sul l ’ imposizione  f iscale ,  a  

discapi to per tanto de lle  minime norme previste  dal lo Statuto del  

contr ibuente .  Infatt i  oggi  in  quali tà  di  Consigl ier i  Comunal i  

avremmo dovuto essere  chiamati  ad approvare  i l  Bi lancio di  

Previs ione  per  l ’annual i tà  2014 ma invece  c i  t roviamo ad approvare  

i l  Bi lancio di  Previs ione  2013,  che per  la  sua natura  di  at to 

fondamentale  di  carat tere  autor izzatorio  dovrebbe  rappresentare  la 

pie tra  mil iare  su cui  s i  basa la  vi ta  de ll ’ente .  Senza di lungarmi  su 

queste  anomal ie  già  ampiamente  discusse  egregiamente  dal  col lega 

Consigliere  Liso,  vorre i  sof fermarmi  su alcuni  aspett i  che emergono 

dal l ’anal is i  di  bi lancio e  de i  re lat ivi  a l legati ,  soffermando la  mia 

analis i  soprattutto  sul  capi tolo  del le  entrate ,  a  di f ferenza di  quanto 

fat to  in precedenza da qualche collega Consigliere  che ha analizzato 

i l  problema de i  tagl i .  Purtroppo cari  col leghi  Consiglier i  mi  sembra 

di  r ivedere  un f i lm già  vis to ,  dove  la  t rama è  sempre  la  s tessa .  Se  

r ivediamo i  Consigli  Comunal i  re lat ivi  a i  b i lanci  di  previs ione  degli  

anni  precedenti  pote te  notare  che  le  perplessi tà  e  i  dubbi  già 

manifestati  in  passato a lmeno dal  gruppo Andria  3  si  r ipresentano a 

piè  pari  anche  per  i l  Bi lancio oggi  oggetto  di  anal isi .  I  dubbi  

emergono soprattutto  sul la  s t ima de lle  entrate ,  con gravi  perplessi tà 

sul la  possibi l i tà  di  raggiungimento de l  pareggio f inanziar io .  Sarò 

più preciso.  Troppe voci  di  entrata ,  e  mi  r i fer isco in  par ticolar  modo 

al le  previs ioni  de l  ge t t i to  IMU e  a l le  previs ioni  de l  ge t t i to Tares  per  

la  quale  vi  è  l ’obbligo di  copertura  a l  100%.  A tal  proposi to  vorrei  

r icordare  che con l ’obbl igo appunto de lla  copertura  integrale  del  

costo i l  servizio  r i f iut i  è  passato da 12.500.000 euro del  2012 per  la 

Tarsu a c irca  16 mil ioni ,  a  cui  sono da aggiungersi  i  cost i  re lativi  a i  

servizi  indivis ibi l i  che  prima abbiamo quanti f icato,  che  sono par i  a 
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0,30  centesimi  a  metro quadro,  anche se  sono di  competenza s tatale ,  

comunque  gravano sul la  col le t t ivi tà .  È  vero che i l  Sindaco in 

precedenza,  sulla  discussione  sulla  Tares ,  dice  che  i l  dif ferenziale  tra 

Tarsu,  e  quindi  annual i tà  2012,  e  Tares 2013 è  di  sol i  3 .500.000 euro,  

ma commette  un’ imprecis ione  perché  per  essere  onesti  

inte l le t tualmente ,  considerando che  i l  tasso di  copertura de l  costo 

per  la  Tarsu anno 2102 era  al l ’ inc irca al l ’80% vi  sarà  un aumento di  

tassazione  par i  a  quasi  7  mil ioni  di  euro che  inciderà  in maniera 

considerevole  sulle  tasche de i  c i t tadini .  I l  mio dubbio e  forte  dubbio 

è  la  capaci tà  da parte  del l ’ente ,  considerando i l  par t icolare  momento 

economico generale  che  s t iamo at traversando,  che  un’ampia quota  di  

Tares  prevista  ed impegnata  perché  è  una spesa cer ta  non verrà 

r iscossa .  Non discuto sul l ’ importanza de lla  raccolta  di fferenziata  ma 

t i rando le  somme mi  chiedo se  era  più opportuno prevedere  un 

s is tema di  raccol ta  sempre  di  natura  di fferenziata  che  potesse  

incidere  in  misura inferiore  sul le  tasche  del la  col let t ività.  Analoghi 

dubbi  sorgono sulla  possibi l i tà  di  r iscuotere  l ’ intera  quota  prevista 

per  l ’ IMU. Per  le  sanzioni  amministrative  per  violazione  de l  codice 

de lla  s trada,  s t imate  in  euro 3 .754.000,  vorre i  r icordare  come tale  

s t ima è  a  dir  poco esagerata ,  soprattutto  se  consideriamo i  b i lanci  

assestat i ,  che  sono un dato cer to,  2011 e  2012,  dove  abbiamo una 

media  di  incasso par i  a  1 .200.000 euro.  Dubbi  sorgono dal l ’anal isi  

de l la  voce  “Proventi  per  la  gestione  in  concessione  del la 

distr ibuzione  del  gas” .  A ta l  proposito  non possiamo non r icordare  

quanto accaduto in fase  di  consuntivo,  dove solo per  e ffe t to  di  un 

gioco contabi le  abbiamo trovato la  somma stanziata  ne i  residui  2011 

come competenza 2012.  Ad oggi  mi  r isul ta  ancora un contenzioso in 

at to  di  cui  non s i  sa  nul la  su questa  quest ione ,  per tanto lo 

s tanziamento ne l  prevent ivo 2013 per  1 .878.000 euro non può non 

generare  for t i  perpless i tà  in  mer i to a l l ’a ttendibil i tà  de lla  s t ima.  

Analoghi  ragionamenti  possono essere  fat t i  per  le  previs ioni  di 

entrata  de i  provent i  cessione  area PIP,  s t imati  in 4 .526.000 
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al l ’ inc irca ,  e  per  gl i  oner i  di  urbanizzazione per  4  mi l ioni  e  mezzo.  

Ancora una vol ta  dal l ’anal is i  del  programma degl i  invest imenti  e  

piano f inanziar io  globale  anno 2013 non possiamo non r ibadire  che 

trat tas i  de l  cosiddetto  l ibro de i  sogni ,  dove  ecce t to  a lcune  opere  che 

sono f inanziate  con devoluzione  economie  mutui  passivi  per  7 

mi l ioni  e  mezzo,  come r ibadiva precisamente  l ’Assessore ,  molte  de l le  

opere  c i tate  coperte  con oner i  di  urbanizzazione  e  proventi  cess ioni  

area  PIP  non troveranno mai  at tuazione  per  ef fe tto  de l le  di f f icol tà di  

incasso a  cui  facevo r i fer imento.  In tempi  non sospett i  avevamo 

r ibadito  come fosse  necessar io  essere  real is t i  evi tando false  

promesse ,  fa lse  i l lusioni ,  con l ’onestà  intel le t tuale  di  portare  a 

conoscenza de ll ’ intera  colle t t ivi tà  che a  s tento l ’Amministrazione 

oggi  come oggi  può garant ire  a l  massimo l ’ordinarie tà .  Fa  specie  

constatare  che  di  anno in  anno con questa  Amministrazione 

dobbiamo ripetere  sempre  le  s tesse  cose  ma purtroppo non veniamo 

mai  smenti t i .  Inol tre  ho le tto  ancora  una vol ta  con at tenzione  tutte  le  

osservazioni  e  i  parer i  dei  Revisor i  ne l la  loro re lazione .  Vorre i  

sof fermarmi  su quanto previsto  a  pagina 36 .  Ancora una vol ta  ( lo 

avevano fat to  ne l l ’analis i  de l  consuntivo)  raccomandano 

puntualmente  al l ’ente  di  monitorare  costantemente  la  s i tuazione  di  

cassa  e  at t ivare  una più puntuale  pianif icazione  dei  pagamenti ,  

soprattutto  con r ifer imento a  que ll i  der ivanti  dal la  spesa di  

invest imento.  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  Consigl iere  Bruno.  Ha chiesto di  par lare  i l  

Consigliere  Fusie l lo.  

 

Consigliere Fusiello :  Pres idente ,  S indaco,  Assessor i ,  col leghi  

Consiglier i .  Oggi  i l  Consiglio  Comunale  s i  r iunisce  per  approvare  un 

Bi lancio di  Previs ione  2013 che  però,  come è  s tato più volte  detto,  di  

previsione  non ha più un granché ,  è  piuttosto un pre-consuntivo.  

Sono not i  a  tut t i  i  motivi  per  cui  c i  s iamo r idott i  a l l ’ul t imo momento 
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e  per  cui  tut t i  i  Comuni ,  la  s tragrande  maggioranza dei  Comuni 

d’ I ta l ia ,  s i  è  r idotta  a l l ’ul t imo momento e  c ioè  for te  incer tezza su 

quel lo  che è  l ’ammontare  dei  trasfer imenti  eraria l i  e  for te  incer tezza 

su quel la  che  è  l ’esatta  quantif icazione  de l l ’ IMU da iscr ivere  in 

Bi lancio.  Questo Bi lancio è  for temente  carat ter izzato,  come ha 

precisato già  l ’Assessore  De  Feo,  da for t iss imi  r iduzioni  di  

t rasfer imenti  s ia da par te  de l lo Stato che da par te  de l la  Regione ,  uno 

Stato però,  forse  dire i  di  più un governo,  che s i  è  dimostrato ancora 

una vol ta  lontano dai  Comuni  e  dai  loro problemi .  Se  prendiamo i l  

caso de l  Comune di  Andria  s i  è  passat i  da  trasfer imenti  erar ial i  (mi 

r i fer isco a l  fondo sper imentale  di  r iequi l ibrio)  per  i l  2011 di  17 

mil ioni  e  mezzo di  euro accer tat i ,  ne l  2012 s i  è  passati  a  12  mil ioni  e  

mezzo di  euro,  ne l  2013 sono iscr i t t i  10 mil ioni  di  euro che in real tà 

però sono,  lo diceva prima l ’Assessore ,  3  mi l ioni  se  togl iamo 7 

mil ioni  c irca di  trasferimenti  che in  realtà  dovrebbero essere 

rest i tui t i  al lo  Stato per  la  costi tuzione  de l  fondo di  sol idar ie tà 

comunale .  Quindi  se  non ho fat to  male  i  cont i  in  c irca  un biennio s i  è  

ass is t i to a  una r iduzione  di  trasfer imenti  di  ol tre  una decina di  

mi l ioni  di  euro.  Questo hanno saputo fare  i  governi  degl i  ul t imi  due 

anni ,  mi  r i fer isco al  governo Monti  e  a l  governo Letta ,  e  c ioè  non 

preoccuparsi  di  r i lanciare  l ’economia ma sol tanto aumentare  imposte  

a  car ico dei  c i t tadini .  S i  è  c i tato  l ’aumento del l ’ IVA e  non dobbiamo 

dimenticare  c iò  che ha introdotto i l  governo Monti  con r ifer imento 

al l ’ IMU. IMU che vogl io  sottol ineare  è  s tato  r idotto…è stato 

e l iminato con r i fer imento al la prima casa grazie  a l la  forte  

determinazione di  un part i to ,  i l  PDL, ne i  mesi  scors i  e  grazie  a l la 

determinazione de l  suo leader  Si lvio Ber lusconi ,  a  cui  va  tut ta  la 

sol idar ie tà per  i l  fat to  che  è  s tato incredibi lmente  estromesso dal  

Par lamento i ta l iano.  Negl i  ul t imi due anni  i  governi  hanno saputo 

scaricare  sui  Comuni ,  questo grazie  al  federal ismo f iscale  che  più 

vol te  è  s tato  c i tato,  l ’onere  di  recuperare  i  minori  trasferimenti ,  però 

come? Aumentando la  press ione  f iscale  ed è  que llo  che  hanno fat to  la 
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stragrande  maggioranza dei  Comuni i ta l iani .  Su un importante  

quot idiano ier i  leggevo che  con r ifer imento al le  addizional i  comunal i 

e  a l l ’ IMU gl i  aumenti  s i  a t testerebbero c irca  al  25% e  ne i  capoluoghi 

di  provincia  con par t icolare  r i fer imento al l ’ IMU anche  di  più.  

Nonostante  queste  di f f icol tà  però i l  Comune di  Andria  grazie  a 

un’oculata  pol i t ica di  b i lancio,  e  quindi  va  anche  un plauso 

al l ’uf f ic io ,  di  razional izzazione  de l la  spesa e  di  tagli  a l la  spesa 

s tessa ,  è  r iusc i to  a  mantenere  invar iata r ispetto  al lo  scorso anno sia 

la  press ione  f iscale ,  e  mi  r i fer isco quindi  a l le  addizionali  comunal i  e  

a l le  a l iquote  IMU di  cui  abbiamo par lato ne i  precedenti  punti  

a l l ’ordine  de l  giorno,  s ia  con r ifer imento al le  tar if fe  per  i  servizi  a  

domanda individuale  a  car ico dei  c i ttadini .  L’unico aumento,  ne  

abbiamo parlato abbondantemente ,  è  s tato  quello  de lla  Tares,  

aumento però a  cui  s iamo stat i  obbl igat i  a  seguito  s ia  di  previsioni  

di  legge,  e  mi  r i fer isco a l  DL di  i s t i tuzione  de l la  Tares che  è  i l  

211/2011,  s ia  perché da sempre  ce  lo  impone  i l  Testo Unico degli  Ent i  

Local i ,  c ioè  quel lo  che prevede  che i  t r ibut i  debbano copr ire  tut to i l  

costo de l  servizio .  Quindi in  sostanza per  la Tares  margini  di  

manovra come abbiamo sent i to  pr ima non ce  ne  sarebbero e  non ce  

ne  sono.  Sul  fronte  del le  entrate  va  registrato un incremento de lle  

somme da accertare dal  recupero evasione  ICI  e  Tarsu,  e  lo  r i fer iva 

l ’Assessore  pr ima.  Per  una quest ione  di  giust iz ia  sociale ,  infat t i ,  non 

è  giusto che  alcuni  contr ibuent i  paghino e  a l tr i  no.  Questo obie t t ivo 

r i tengo che  sia  pienamente  condivis ibi le  e  comunque  sta  a 

dimostrare  a  mio avviso che  non è  vero che  questa  Amministrazione 

ha smantel lato,  come è  s tato detto  da qualcuno,  l ’uff icio  tr ibut i ,  che 

r iesce  invece  ef fe t t ivamente  a  fare  bene i l  propr io lavoro.  Nonostante  

le  dif f icol tà  sul  piano del le  entrate  s iamo r iusc i t i  comunque  a 

garant ire  a i  c i t tadini  tut t i  g l i  s tessi  servizi  che r iusc ivamo a 

garant ire  lo  scorso anno.  Si  pensi  al  se ttore  de l la  pubbl ica  is truzione ,  

dove sono r imasti  invar iat i  i  contr ibut i  a  favore  delle  scuole  

de ll ’ infanzia  pari tar ie ,  i  contr ibut i  per  le  forni ture  de i  l ibr i  agl i  
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alunni ,  le  spese  dei  servizi  di  trasporto agl i  alunni  o  anche ,  nel  

se t tore  dei  servizi  socia l i ,  una sostanziale  conferma del le  somme 

stanziate  negl i  anni  precedenti  per  i  servizi  di  ass is tenza a  favore  de i  

disabil i ,  degl i  anziani  e  di  a l tre  fasce  deboli  del la  popolazione.  

Qualche  se t tore  qualche taglio  lo  ha subi to  e  credo che  questo se t tore  

s ia  proprio quel lo re lativo agl i  spettacol i ,  que ll i  per  intenderci  di  

r i fer imento del l ’Assessore  Nespoli .  Non veni tec i  quindi  a  dire  che 

questa  Amministrazione  s i  preoccupa più di  fare  spettacoli  e  non dei 

b isogni  de lla  gente ,  perché  in real tà  non è  così ,  anche  se  s iamo 

r iusci t i  comunque ,  nonostante  i  tagli ,  a  garant ire  un cer to  l ivel lo 

qual i tat ivo di  questi  spettacol i ,  di  queste  in iziat ive  cul tural i .  Questo 

per  quanto r iguarda la  spesa corrente .  Con r ifer imento invece  al le  

spese  in  conto capi ta le ,  gl i  investimenti ,  abbiamo un e lenco 

dettagl iato a  Bi lancio però mi piace  evidenziare  che  questa 

Amministrazione ha praticamente  a cuore  a lcuni  intervent i  in 

materia  di  edil iz ia  scolast ica… scusate  ma non mi  sto  sentendo molto 

bene… 

 

La seduta ,  sospesa  al l e  ore  23…, r iprende  a l l e  ore  23 .30  con l ’ appe l lo  

nominale  

 

Presidente :  32  present i ,  seduta  val ida.  Ci  sono al tre  r ichieste  di  

intervento?  Consigl iere  Vurchio prego.  

 

Consigliere  Vurchio :  Grazie  Sindaco.  

 

Presidente :  Perché  “Grazie  Sindaco”?  

 

Consigliere  Vurchio :  Grazie  Presidente ,  scusate ,  ad ognuno i  suoi 

mer i t i ,  è  giusto che… ma i  mer i t i  a  le i  l i  dobbiamo dare  s in 

dal l ’ iniz io  perché  ha esordi to  con quel la  calma che  solo una persona 

pol i t icamente  esper ta  come le i  poteva fare ,  perché  subi to  ha 
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smorzato gl i  animi .  Quindi  complimenti  Presidente .  Però è  chiaro 

che  sarò te legraf ico anche  perché  un po’  s iamo stat i  anche  dal le  

condizioni  di  salute  di  Sabino un po’  sviat i  da  quella  tensione  che 

avevamo in  quel  momento.  Dicevo che la  cautela  da le i  r ichiamata 

a l l ’ iniz io  lasciava presagire  una giornata  di  estrema tensione  propr io 

perché  le i  era  consapevole ,  come la  maggioranza è  consapevole ,  che 

oggi  s tavamo approvando un Bi lancio di  Previsione  molto 

complicato,  ma lo  avete  detto  sin  dall ’ in iz io .  Oltre  che  dal  Presidente  

è  s tato detto  anche dal  Sindaco,  è  stato  detto dal  Collegio dei  

Revisori ,  è  s tato  detto  dal l ’Assessore  e  que l  raro intervento de lla 

maggioranza,  perché  la  maggioranza oggi  –  Sindaco ne  deve  dare 

at to  –  ha sent i to da le i  nessuno deve  intervenire ,  facciamo 

intervenire  solo l ’Assessore ,  facciamo intervenire  l ’opposizione,  

lasc iamol i  s fogare ,  l ’obie t t ivo nostro è  portare  a termine 

l ’approvazione de l  Bi lancio di  Previsione ,  e  questo naturalmente  non 

è  be l lo  per  chi  s iede  tra  i  banchi  del la  maggioranza soprattutto,  

perché  è  giusto col loquiare ,  è  giusto scambiare  le  idee,  è  giusto 

scambiare  le  propr ie  opinioni  non solo con l ’opposizione  ma 

soprattutto  ne i  confront i  del la  col le t t ivi tà .  Però c i  s iamo l imitati  

solamente  a  dare  le  colpe  a l  governo per  tut t i  i  fa t t i  negat ivi ,  

addir i t tura  cercando di  prendere  gl i  esempi  de i  Comuni l imitrofi  

proprio per  far  sembrare  che  noi  oggi  s iamo gl i  ar te f ic i  di  un 

br i l lante  r isul tato portato in  questa  comunità  andr iese  a  danno de i  

c i t tadini ,  e  poi  quando invece  c’è  s tata  l ’addizionale  Irpef  è  s tato 

bel l i ss imo che  qualcuno ha detto  “Il  Comune di  Andria  a  di f ferenza 

degli  a ltr i  Comuni” e  quindi  non ha par lato de l  governo ma ha fat to 

una sor ta  di  autocer ti f icazione  “è  s tato bravo a  mantenere  

l ’addizionale” .  Quindi  a  seconda di  que l la  famosa barzel le t ta 

de ll ’avvocato qui  abbiamo perso e  l ì… la  s tessa  cosa fate  voi  perché 

è  giusto… Va be ’ ,  non ho voluto usare  al tr i  termini ,  le i  lo  sa 

beniss imo essendo avvocato e  spesso forse  lo  dice  ai  suoi  c l ient i… 

Diciamo che in  questa c ircostanza ho notato un’al tra  chicca  del la 
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maggioranza…. 

 

Presidente :  Adesso non si  avvi i  al  sorr iso.  

 

Consigliere  Vurchio :  St iamo sdrammatizzando,  ne l la tensione 

nervosa s t iamo sdrammatizzando… Diciamo che  un’al tra  chicca  che 

ho notato questa  sera  è  che  a lcuni  componenti ,  dottori  

commercial is t i  i l lustr i ,  secondo i l  mio modesto parere  e  nessuno me 

ne  vogl ia  possono fare  tranquil lamente  gl i  avvocat i  perché  r iescono a 

far  sembrare  un dato negat ivo posi t ivo,  per  cui  hanno una capaci tà 

mediat ica  pol i t ica  proprio da spavento,  per  cui  è  un complimento 

che  facc io  a  loro per  la  loro prossima abbinata  at t ivi tà  profess ionale . 

Dicevo,  era  un momento par t icolare  perché  la  tr ibolazione  si  è  

avvert i ta  non solo in  Consigl io  Comunale  pr ima ma anche  durante  le  

commissioni .  In a lcune commissioni  non c’è  s tata  alcuna de libera ,  in 

a l tre  invece  c i  sono stat i  r i tardi  a l lucinant i .  Allora  tut te  queste  

s i tuazioni  che  si  sono ver if icate  pr ima di  arr ivare  oggi  in  aula  sono 

alquanto r idicole  o  s ingolar i  perché poi  oggi  s t iamo con molta 

semplic ità  approvando un Bilancio previs ionale  dove  sembra che 

nul la s t ia accadendo e  le  r ipercussioni  ne i  confronti  del la  socie tà  non 

c i  saranno.  Ma un dato anche negativo e  che continua 

ne l l ’at teggiamento di  questa  Amministrazione è  che i l  confronto con 

le  opposizioni  non c ’è ,  s i  por ta  tut to in  Consigl io  Comunale  o  al  

massimo si  v iene e  s i  dice  da a lcuni  componenti  de lle  commissioni  

che  su domande  i l  parere  lo  diamo in  aula ,  non s i  r isponde  neanche 

ne l le  commissioni .  Quindi  lasc io tut to  dire .  Cosa ha generato questa 

ser ie  di  e lementi  che  s to  e lencando? Era  chiaro e  paci f ico che 

dovevate  at traverso questo Bi lancio di  Previs ione  non far  a l tro  che 

aumentare  le  tasse  a i  c i t tadini  e  quindi  far  sembrare  anche  con quel  

pal l iativo di  r iduzione  del le  5  rate  che  è  come dare  un goccio  di  

amaro e  poi  far  seguire  una caramella  dolce .  I l  problema è  che  i l  

danno c’è  e  indipendentemente  dal  fat to  che  s ia  s tato rate izzato i  
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c i t tadini  e  le  aziende  lo  devono sopportare .  Ma l ’a l tret tanto 

disordine  amministrat ivo pol i t ico di  questa  c lasse  dir igente ,  di  

quel la  classe  pol i t ica ,  lo  s i  vede  anche  in  tut to  quel lo  che  ne l l ’anno 

2013 si  s ta compiendo e  che  vede questa comunità non produrre 

r isul tat i  in  termini  di  programmazione futura,  perché  non facc iamo 

al tro  che  ass is tere  a  molt i  cantier i  aper t i  che  non s i  capisce  né 

quando in iziano né  quando f in iscono,  questi  cantier i  quanto ci 

costano,  abbiamo fat to  de l le  interpel lanze  ma non ci  arr ivano 

r isposte ,  abbiamo visto  praticamente  che  i  lavor i  che  si  por tano a 

termine  sono solo quei  lavor i  dove  c’era  già  piani  di  fat t ibi l i tà  dove 

c ’erano già progett i  di  esecuzione e  tut to  ciò  che  invece s i  s ta 

programmando,  addir it tura lo  abbiamo visto  nel  b i lancio di  

programmazione ,  sono stat i  tol t i  3  lavor i  fondamental i  per  questa 

comunità  perché non c’erano gl i  s tudi  di  fat t ib i l i tà  e  sono stati  

segnalat i  anche dai  Revisor i .  L’al tra conseguenza negat iva,  caro 

Assessore ,  è  che  gl i  as i l i  n ido stanno chiamando –  se  le i  non lo  sa 

gl ie lo  dico io  –  tut t i  i  geni tor i  de i  bambini  e  s tanno informando che 

devono aumentare  la  re t ta  perché  i l  Comune ha r idotto  la  quota  pro 

capi te  di  contr ibuto per  ogni  bambino,  per  cui  la  re t ta mensi le  non è  

più quel la ma la dovete  aumentare  di  30  euro al  mese .  Queste  sono le  

conseguenze  che  avvengono sul la nostra  comunità .  Molto famiglie  

abbiamo dimenticato o  facc iamo f inta  di  dimenticare  che non 

usufruiscono più de l  contr ibuto  f i t to casa  perché  magari  hanno le  

par t i te  IVA ma hanno anche  un’at t ivi tà  che è  in  fa l l imento per  cui  

non capisco perché non benef icino di  questo contributo e  poi  le  

previsioni  portano soprattutto  ne l  Bi lancio di  programmazione  anche  

a  una r iduzione  di  quel  modest iss imo contr ibuto per  i  l ibr i  testo  che 

hanno le  famiglie .  Perché  si  ot t iene  questo?  Si  ot t iene  questo perché 

non c’è  programmazione ,  non c ’è  s tabi l i tà  e  que i  programmi per  i  

qual i  le i  è  s tato  e let to ,  caro Sindaco,  ne  deve  dire  uno che  porta  a 

termine .  Io  mi  r icordo quando le i  s i  sedeva al  centro del  teatro dove 

diceva che  era  la  pr ior i tà  essenziale .  Io  r icordo le  promesse  che  le i  
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ha fat to  a l le  associazioni  di  categor ia  per  fare  l ’area  mercatale  che 

non se  ne  vede l ’ombra.  Ricordo anche  (ce  l ’ho registrato)  che  le i  in 

a lcune  circostanze  ha detto  nel le  trasmiss ioni  che  se  non real izzo 

queste  opere  che  sono state  oggetto  della  mia  campagna elet torale  mi  

dimetterò da Sindaco.  Ma io  vedo anche San Valent ino,  un al tro  f iore  

a l l ’occhie l lo ,  a l  di  là  di  que llo  che  avete  messo,  questa  copertura ,  che 

quando piove  sembra una piccola  Venezia,  molti  c i t tadini  non 

r iescono a  raggiungere  le  propr ie  abi tazioni .  Al lora  dove  sta  i l  

valore  aggiunto che  questa  Amministrazione  dà?  L’ef f ic ienza 

amministrat iva  di  questa  macchina dove  sta?  Perché  non s i  è  r iusc i t i  

a  dare  un’organizzazione  agl i  uf f ic i ,  non si  è  r iusci t i  a  dare  una 

s is temazione al la  macchina amministrat iva  per  essere  più ef f icace  e  

in  più i l  tut to  s i  r ipercuote  su un programma poli t ico def ic i tar io  e  

voi  qui  in  aula  sembra quasi  che  nul la  s t ia  accadendo e  che  fuori  non 

viviate ,  sembra che  conoscete  cosa  s i  sente  fuor i .  Fuori  è  drammatica 

la  s i tuazione,  perché  anche  dal  punto di  vis ta  del la  s icurezza,  dal  

punto di  vis ta  sociale ,  sento intervent i  in  favore  di  disabi l i ,  non 

disabil i… queste  sono in iziat ive  regional i .  Come no?  Sono in iziat ive  

comunal i?  C’è  la  quota  di  cofinanziamento.  Senta ,  la  far ina del  suo 

sacco qual  è?  Cosa sono questi  vantaggi?  Lei  s ta facendo 

un’ordinar ia  amministrazione  di  questa c i t tà ,  non sta  portando alcun 

valore  aggiunto,  anzi  la  s i tuazione  s ta  peggiorando perché 

aumentano ancora i  sacr i f ic i  che  i  c i t tadini  devono sostenere  

quot idianamente  senza avere  in  cambio par imenti  servizi .  Questa  è  

la  veri tà ,  pagano per  un servizio  che  non hanno.  Al lora  la pol i t ica  a 

cosa  serve?  Se  questo è  i l  suo messaggio,  se  questo è  i l  suo ruolo e  

non lo  fa in  maniera  ef f icace  a  cosa  serve  questa  azione  pol i t ica,  a  

vedere  oggi  r i tornare  di  nuovo i l  t raff ico de lla  droga,  a  vedere  ogni  

giorno le  auto che  si  rubano,  a  vedere  ogni  giorni  gl i  scippi ,  a  vedere  

ragazzi  che  pur  di  prendere  qualcosa per  vivere  a l la  giornata  s i  

inventano azioni  malavi tose?  Questo s t iamo vivendo ad Andria ,  caro 

Sindaco.  Al lora  l ’azione sul la s icurezza è  fa l l i ta ,  l ’azione  su quei 
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lavori  pubbl ic i  su le i  tanto ha fat to  campagna e le ttorale  non è  s tata 

real izzata,  non si  sente  la presenza de ll ’Amministrazione  in  c it tà .  Di  

cosa  parl iamo? Di  portare  a  termine  quei  lavor i  per  i  qual i  v i  do 

mer i to  di  aver  portato a  termine  de i  lavor i  che  avevano già  un piano 

di  fat t ibi l i tà .  Li  avete  presi ,  l i  avete  portat i  a  termine ,  va  benissimo a 

voi  e  va  contro a  chi  ier i  non è  s tato in  grado di  portar l i  a  termine .  

Ma poi ,  de l  resto,  dove  s ta  questa  capaci tà  programmator ia  di  questa 

Amministrazione?  Io  non la  vediamo ma non la  vedono i  c i t tadini .  

Da domani  i  c i t tadini  dovranno sapere  che  arr iveranno al tre  tasse  da 

pagare ,  cer to  rate izzate  in  5  rate  ma la sostanza non cambia .  Per  cui  

è  chiaro che per  me è  totalmente  fa l l imentare l ’azione 

amministrat iva  e  di  conseguenza è  un bi lancio di  programmazione 

che  non dice  nul la  e  che r iporta gl i  schemi de l la legge nazionale ,  s i  

l imita  a  spiegare  cos ’è  que lla  voce  ma non c’è  più neanche,  se  le i  va 

a  vedere ,  c iò  che  f ino a  ier i  i l  Col legio dei  Revisor i  faceva in 

precedenza,  dove  a vol te  sot tol ineava in maniera  dura ma ormai 

passa  quasi  per  dato.  Per  cui  vogl io dire  non c ’è  nul la  di  nuovo.  

Questa  è  la  mia  preoccupazione,  che  è  mia  ma anche  de i  c i t tadini .  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere  Vurchio.  Ha chiesto di  intervenire  i l  

Consigliere  Lul lo ,  prego.  

 

Consigliere  Lullo :  Pres idente ,  S indaco,  Assessori .  Dopo aver  senti to 

qualche  dichiarazione  mi  sa  che  dovrò svenire  anch’ io… Consiglier i  

col leghi  tut t i .  Giusto per  r ispondere  al  col lega Consigl iere  Vurchio,  

non è  che  noi… almeno io  parlo  per  me ma anche per  gl i  a l tr i  mie i  

col leghi… non è  che  c’è  qualcuno dal l ’a l to  che  c i  impedisce  di  poter  

par lare .  S iamo incur iosi t i  di  sapere  quello  che  pensate  voi  di  questo 

Bi lancio e  chiaramente  ognuno è  l ibero di  pensare  con la  propria 

testa  ma è  anche  vero che  bisogna essere  real is t i .  A me è  sembrato 

che  da quando st iamo noi ,  s ignor  Sindaco,  c ioè  circa  3  anni ,  s iamo 

arr ivat i  una c i ttà  di  Baghdad oppure s iamo in  Arabia ,  non lo  so:  



CITTA’ DI ANDRIA                                                                 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2013 

 36 

succedono i  furt i ,  c i  sono gl i  sc ippatori ,  s i  spaccia  la  droga,  le  tasse  

aumentano,  la  disoccupazione aumenta.  Abbiamo avuto la  s for tuna 

di  arr ivare  in  un momento sbagl iato,  però non s i  dice  la  real tà  qual  è  

e  basta  s fogliare… pr ima era  Zur igo,  era  la  Svizzera… di  più… va 

bene… 

 

Presidente :  Consigliere  Lul lo  cont inui  e  non s i  interrompa a  chi  la  

vuol  disturbare .  

 

Consigliere  Lullo :  La  real tà  è  che  forse  siamo arrivati  nel  momento 

sbagl iato  ad amministrare .  Bast i  guardare  quel lo  che  succede  un po’  

intorno.  Questo l ’ho appreso pomeriggio a l le  ore  15 .  “I l  Sole  24  Ore”,  

non sto  par lando di  s i t i  messi  su così  o  Facebook quando scrivete  

qualcosa su Facebook che non va.  Basti  guardare  su “Il  Sole  24  Ore” 

l ’ar t icolo di  oggi  per  poter  capire  come le  Amministrazioni  comunal i 

navigano completamente  a l  buio.  È  fac i le  s tare  dall ’al tra  par te  e  

cr i t icare  dicendo che  non s iete  bravi  a  fare  a  questo,  non siete  bravi  

a  fare  l ’a l tro ,  aumentate  le  tasse ,  diminuite  questo,  aumentate  l ’al tro .  

Oggi  l ’ar t icolo de  “I l  Sole  24  Ore” fa r i fer imento al  Consigl io  dei  

Ministr i  di  ier i  che s i  e ra  r iunito  per  abol ire  l ’ IMU sul l ’abi tazione 

pr incipale ,  in  cui  ier i  s i  diceva una cosa,  oggi  se  ne  dice  un’al tra .  I l  

Comune di  Verona,  per  esempio,  che  s tava approvando ier i  i l  

Bi lancio di  Previs ione ,  s i  è  trovato in  di f f icol tà  perché  aveva portato 

le  al iquote  dal  4  per  mil le  a l  5  per  mi l le  e  s i  è  trovato spiazzato.  

Come i l  Comune di  Verona sono c irca 600 Comuni  in  I tal ia  che  s i  

sono trovat i  in  questa  s i tuazione .  Questo per  dire  che  s t iamo 

veramente  operando al  buio e  non è  faci le .  Per tanto oggi  c i  

r i troviamo ad approvare  i l  Bi lancio di  Previs ione  che  vogl io 

r icordare  a  qualche  Consigl iere  non è  a l tro  che i l  documento di  

indir izzo pol i t ico f inanziar io .  È  vero,  quest’anno è  s tato approvato al  

30  novembre  in maniera  s traordinaria ma questo non chiaramente  

dovuto a  questa  Amministrazione .  Io  vogl io  immaginare  approvato 
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un Bi lancio di  previs ione nel  mese  di  lugl io ,  quando non sapevamo 

qual i  erano i  trasferimenti  che  dovevano essere  girat i  a l l ’ente  locale .  

Oggi  di  che  cosa  dovevamo par lare ,  di  Bi lancio in  malo modo forse ,  

perché  avremo dovuto prevedere  de lle  somme, poi  ce  ne  saremmo 

trovate  a l tre .  È  vero,  s iamo andati  in  dodicesimi  ma forse  è  s tato 

anche  un bene ,  perché  andare  in  dodicesimi  vuol  dire  contenere  la 

spesa,  vuol  dire  non spendere  in  maniera  disorganizzata ,  in  maniera 

non con oculazione .  Approvare  i l  previs ionale  i l  30  novembre 

s ignif ica  di  fat to approvare  un pre-consuntivo,  questo è  vero,  

inglobando in  uno i  provvedimenti  del la  salvaguardia  e 

de ll ’assestamento.  Dopo i l  30 novembre  però vogl io  r icordare  che 

non s i  possono fare  a lcune modif iche ,  a lcune var iazioni  di  b i lancio.  

S i  può ancora  chiamare  un Bi lancio di  Previs ione un documento non 

più modif icabi le? Penso propr io di  no.  Ma in un momento di  grave 

cr is i  congiunturale ,  in  cui  lo  Stato i ta l iano,  l ’Europa,  gl i  ent i  local i ,  

s i  t rovano in  grave di f f icol tà ,  perché  devono tener  conto da un lato  

de lla  necessi tà  di  contenere  la  spesa  e  dal l ’al tro  evi tare  di  gravare  i  

c i t tadini  di  ul ter iori  tasse .  Se  c i  aggiungiamo l ’ incer tezza endemica 

su tutt i  i  pi lastr i  de l la  f inanza locale  a  par t ire  dai  tagl i  de l la 

spending review 2012 che  sono stat i  dis tr ibui t i  uff ic ia lmente  fra  i  

Comuni  solo nel  mese di  ottobre  di  quest’anno e  l ’e terno r invio del  

Bi lancio prevent ivo f ino al  30  novembre ,  hanno fat to tut to  i l  resto .  

Al lora  c i  rendiamo conto come oggi  amministrare  una c i t tà  non 

r isul ta  per  n iente  semplice .  Ne  è  dimostrazione ,  come è  s tato 

ampiamente  antic ipato,  que l lo  che  è  successo oggi  pomeriggio a l le 

ore  15 ,  in  cui  Fassino,  Presidente  del l ’ANCI,  dichiarava:  “I l  governo 

faccia  rapidamente  chiarezza sul la  seconda rata  IMU e onor i  gl i  

impegni  assunti  con i  contr ibuent i  ed i  Comuni  i ta l iani .  I  S indaci  

hanno dimostrato ampiamente  responsabi l i tà  e  spir i to proposi t ivo 

ma non si  può abbandonare  del la  pazienza de i  ci t tadini .  I l  problema 

non è  da poco perché  r iguarda 600 Comuni  d’ Ita l ia ,  tra  cui  grandi 

c i t tà  come Milano,  Napol i ,  Brescia  e  così  v ia” .  Quindi  questa 
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Amministrazione è  r iusci ta ,  s ia  pur  tra mil le  di ff icol tà ,  a  r ispettare  i  

v incol i  impostic i  ed evi tare  di  tar tassare  ul ter iormente  i  c i t tadini .  

Per  quanto r iguarda la  Tares  preme evidenziare  come i l  nuovo 

tr ibuto r ichieda la copertura totale  del  costo de l  servizio  di  raccol ta 

e  smalt imento r i f iut i ,  o l tre  che ul ter ior i  cost i  r i sul tant i  dal  PEF.  I l  

governo centrale  ha bl indato in un cer to  qual  modo ta le  tr ibuto tanto 

da non dare  grandi margini  di  migl ioramento ai  Comuni ,  azzerando 

ahimè l ’autonomia di  un ente .  Bene  ha fat to  questa  Amministrazione,  

poiché negl i  anni  passat i  s i  era  preoccupata ,  nonostante  la 

contrar ie tà de lle  opposizioni ,  di  adeguare  le  tar i f fe  per  la copertura 

de l  costo del lo  smalt imento r i f iut i .  Pre  quanto r iguarda la  spesa 

corrente ,  come ha evidenziato l ’Assessore  De  Feo nella  propria 

re lazione,  le  var ie  disposizioni  di  legge  hanno introdotto a lcuni 

vincol i  e  l imiti  a  determinate  t ipologie  di  spesa .  Come s i  evidenzia 

ne l la  re lazione  ha r ispettato tut t i  i  v incoli  e  l imit i  di  spesa  quale  

quel la a  del  personale ,  di  rappresentanza,  de lle  sponsor izzazioni ,  le  

spese  per  miss ioni ,  le  spese  per  la  formazione ,  le  spese  per  gl i  

automezzi .  Come evidenziato dal l ’organo di  revisione a  conclusione 

de l  parere  sul  Bi lancio di  Previs ione  r iguardo al le  previs ioni  di  

entrata  del la  par te  corrente ,  def in isce  congrue  le  previs ioni  di  spesa 

e  at tendibi l i  le  entrate .  Riguardo al le  entrate  correnti ,  precisamente  i  

servizi  a  domanda individuale ,  hanno r i levato,  e  questo è  vero,  che 

vi  è  s tata  una scarsa  percentuale  di  copertura  de i  cost i  ma c iò  va a 

rafforzare  ancora  di  più i l  fat to  che  questa  Amministrazione  f inché 

ne  ha la  possibi l i tà  non vuole  sobbarcare  di  ul ter ior i  cost i  i  c i t tadini  

andr ies i .  Tutto  c iò  rende  par t icolarmente  soddisfat t i ,  poiché in un 

momento dif f ic i le  che  s t iamo attraversando la  strada da 

intraprendere  è  propr io quel la di  contenere  la  spesa,  aumentando 

l ’e ff ic ienza de l  servizio .  In  conclusione ,  per  la  […] è  giusto 

evidenziare  come i  Comuni  che programmano le  propr ie  pol i t iche di  

spesa  sul la  base  di  entrate  r invenient i  da IMU, Tares ,  fondo di 

sol idar ie tà  comunale  e  addizionale  comunale ,  venendo meno q1uesta 
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autonomia hanno grandi  dif f icol tà .  La  carat ter is t ica che  oggi  

accomuna tutti  g l i  ent i  local i  è  la  totale  incer tezza sul la  loro enti tà.  

I l  federalismo tanto auspicato avrebbe  dovuto concedere  agli  

amministrator i  local i  le  leve  suff icient i  a  manovrare  le  pol i t iche 

f iscal i  in  funzione  de l  propr io mandato ma così  non è .  Un personale  

r ingraziamento va fat to  a  coloro che  hanno lavorato per  redigere  i l  

Bi lancio,  quindi  r ingrazio l ’Assessore ,  i l  dir igente ,  i  dipendenti ,  un 

r ingraziamento ai  revisor i  contabil i  e  a l  S indaco,  sempre at tento e 

molto operoso.  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  a  le i  Consigliere  Lullo .  Consigl iere  Del  Giudice .  

 

Consigliere De Giudice :  Grazie  Presidente ,  S indaco,  Assessor i,  

col leghi ,  c i t tadini .  Innanzi tutto  per  sconfessare  la paventata  ipotesi  

che fossero arr ivat i  ordini  di  scuderia  sugl i  eventual i  intervent i .  Non 

avevo intenzione  di  intervenire  però a  dimostrazione  del  fat to  che 

s iamo l iber iss imi  di  pensare  e  ne l la  fat t ispecie  di  intervenire ,  io 

vorre i  incominciare  i l  mio intervento proprio dalla  conclusione  del  

Consigliere  Lul lo .  Non posso non r ingraziare ,  mostrare  palesemente  

i  complimenti  al l ’Assessore  De  Feo,  a l la  dott .ssa  Cialdel la e  a  tut to 

l ’uff ic io  che  e l la  magistralmente  rappresenta  perché  credetemi,  a l  di  

là  de lle  valutazioni  di  natura  pol i t ica  come è  s tato più vol te  

evidenziato s t iamo vivendo dei  tempi  s toricamente  e  socialmente  

assurdi  e  chi  si  fosse  per  caso presentato negl i  uff ici  ne l l ’ul t imo 

per iodo avrebbe  tranqui l lamente  notato la  solerzia ,  per  usare  un 

eufemismo,  che ha contraddist into proprio le  ul t ime se t t imane 

l ’Assessorato,  l ’uf f ic io  ragioner ia ,  la  dott .ssa  Cialdel la ,  i  qual i  s i  

sono venuti  a  trovare  incolpevolmente in  una s i tuazione  disperata ,  

par t icolar issima,  s traordinar ia ,  ma straordinar ia  ne l  senso 

e timologico de l la  parola ,  c ioè  che  è  andata  e  va completamente  al  di  

fuor i  de l l ’ordinar io e  r iusc ire  a  trovare  r isposte  in un momento così  

par t icolare  immagino s ia la  rappresentazione  plast ica ,  direbbe  i l  
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nostro Sindaco,  del  fat to  che  c i  sono stat i  sot to  un cer to punto di  

vis ta  at tr ibut i  senza i  qual i  probabi lmente  non saremmo r iusci t i  ad 

arr ivare  a  questo t ipo di  conclusione .  Su questo mi  permetto 

s impaticamente  di  dissentire  da un’affermazione  che faceva i l  

Consigliere  Lul lo ,  perché  lui  diceva probabi lmente  abbiamo 

sbagl iato  a  vivere  e  a  vincere  in questo per iodo.  Io  con un pizzico di  

presunzione,  forse  anche  di  provocazione ,  mi  permetto di  dire ,  forse  

anche  al la  luce  de lle  passate  esper ienze  pol i t iche ,  che  per  for tuna 

s iamo r iusc i t i  a  vincere  noi  in  questo per iodo par t icolarmente  

tr ibolato perché ,  e  mi  baso fondamentalmente  su quel le  che  sono le  

esper ienze  passate ,  non oso immaginare  cosa  sarebbe  successo se  in 

un per iodo ta lmente  assurdo e  di  congiuntura così  part icolare  si  

fossero trovati  a l tr i  rappresentant i  pol i t ici .  Però questa ,  dicevo,  è  

una provocazione ,  concedetemi  questo pizzico di  presunzione .  

Quindi  io  da credente  r ingrazio la  Provvidenza che  ha immaginato 

che  probabi lmente  sol tanto determinate  persone  avrebbero potuto 

condurre  e  tenere  le  redini  in questo momento così  par t icolare  

s tor ico.  Pr ima s i  par lava di  metafora  di  b i lancio e  r imanendo 

ne l l ’a lveo de l le  f igure  re tor iche  non posso non definire  questo 

par t icolare  momento come un momento oss imorico.  L’oss imoro è  una 

f igura retorica  che  s intatt icamente  unisce  due  termini  dal  signif icato 

assolutamente  contrapposto e  c i  troviamo,  guardate  i l  caso,  in  una 

success ione  di  oss imori .  Ci  troviamo ef fe t t ivamente  ad approvare  un 

Bi lancio di  Previsione  al la  f ine  de ll ’anno e  già  questa  è  una 

contraddizione  in  termini .  Ci  t roviamo sotto  un cer to  punto di  vis ta 

a  dover  combattere ,  e  qui  r imarco i l  magistrale  lavoro fat to  dalle  

persone  che testé  ci tavo,  con probabi l i  cer tezze .  È  sot to  gl i  occhi  di  

tut t i  che  è  ta lmente  in  f ier i  la  mater ia  che  ogniqualvol ta  si  

immaginava di  aver  raggiunto un determinato obie tt ivo t i  veniva 

purtroppo calato dal l ’al to  i l  fat to  che quel l ’obiet t ivo non fosse  più 

quel lo  specif ico da raggiungere  e  quindi  r iprendere ,  lo  diceva 

l ’Assessore  nel la  sua relazione ,  magar i  a  distanza di  pochiss imi 
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giorni  dal la Giunta  e  r imodulare  tut to  i l  Bi lancio a  seconda di  

imposizioni  che  c i  sono state  fondamentalmente  poste  dal l ’al to  e  

r ispetto  a l le  quali  possiamo discutere  quanto vogl iamo però così  è ,  

se  vi  pare .  Quindi  con queste  probabi l i  cer tezze  è  chiaro,  dobbiamo 

cercare  di  renderci  conto con quale  spir i to  e  soprattutto  at traverso 

qual i  mezzi  si  poteva r iusc ire  a  fare  una programmazione  di  b i lancio 

come però ef fe t t ivamente  è  s tata  fat ta.  Quel lo  che  r i tengo importante  

da sot tol ineare  è  sot to  l ’aspetto  appunto di  pol i t ica  generale .  C’è  da 

considerare  lo  spir i to  che  ha spinto questa  Amministrazione  e  due 

dat i  sono fondamentali ,  proprio quel lo di  aff rontare  questa 

s i tuazione  ar t icolare .  Innanzi tutto  la  sce l ta ,  e  questo è  un 

r ingraziamento,  e  una prova di  responsabi l i tà  a  tut ta  la  Giunta  e  a 

tut t i  i  se t tor i ,  de l l ’azzeramento del la  spesa l ibera  e  poi  soprattutto  la 

considerazione  che per  quanto s iano stat i  assolutamente  minimi  i   

margini  di  discrezional ità  pol i t ica  in  a lcune  speci f iche  scel te  sono 

stat i  tranqui l lamente  e ffe t tuate  sce l te  che hanno uno s lancio e  una 

par t icolare  at tenzione  ne i  confront i  del le  class i  un po’  più debol i .  

Orto semplicemente  un esempio che  mi  ha colpi to  da subi to ,  sul  

quale  comunque si  è  già discusso parecchio,  però propr io per  

r imarcare  e  lasciar lo  a  verbale .  Sulla  benedetta o  maledetta Tares per  

quanto r iguarda,  per  esempio,  le  utenze  non domestiche  è  s tato già 

detto  tantiss ime volte  ne llo  speci f ico,  però per  fare  un semplic issimo 

paragone  in  quel la  fat idica  scheda che r icomprende  le  30 categor ie 

de lle  utenze non domestiche  bast i  pensare ,  come c i  diceva i l  delegato 

per  quanto r iguarda i l  coef f ic iente  var iabile ,  che  ne l  range  che 

veniva posto,  quindi  i l  minimo e  i l  massimo da appl icare  a 

determinate  categor ie  sal ta  subi to  agl i  occhi  che  in  determinate  

speci f iche  categor ie,  que l le  più popolar i ,  mi  s i  permetta  i l  te rmine,  

la  sce l ta  de l l ’Amministrazione  è  s tata  que l la  di  appl icare  i l  minimo,  i  

fat idic i  18 euro che  s i  r i fer iscono al la  categoria  27  “Ortofrutta,  

pescher ie ,  f ior i ,  piante  pizze  al  taglio" .  Considerate  che  i l  range  nel  

quale  avrebbe  potuto e ffe t tuare  la  sce l ta  l ’Amministrazione  era  tra  i l  
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4,42  minimo,  al  di  sot to  del  quale  non era  possibi le  andare ,  e  l ’11 ,24.  

È  s tato appl icato i l  4 ,42 .  Per  quanto r iguarda,  senza che  c it i  le  

categorie ,  l ’1 ,56 ,  i l  2 ,56 ,  i l  2 ,55 ,  i l  3 ,40,  sono tutt i  minimi perché  i  

minimi  erano 3 ,40  – 10 ,28  ed è  s tato scel to  i l  3 ,40 ;  2 ,55  –  6 ,33 ,  è  s tato 

sce l to  i l  2 ,55 ;  2 ,56 –  7 ,36 ,  è  s tato  sce lto  i l  2 ,56 .  Mi  r i fer isco a i  

r is torant i ,  trat torie ,  pizzerie ,  b irrer ie ,  le  at t iv i tà  ar tigianal i  di  

produzione di  beni  specif ici ,  que ll i  che poi  ef fet t ivamente  

rappresentano lo  sche le tro de lla  nostra economia di  piccola  e  media 

impresa.  I  massimi sono stat i  appl icati…prendo alcune  categor ie  a 

caso.  Per  esempio al la  categoria  n .  12  “Banche  ed ist i tuto di  credi to”,  

i l  range  andava da 0 ,48  a  0 ,  79  ed è  s tato appl icato lo  0,79 .  È  un 

esempio che  espl ici ta  in  maniera  immagino abbastanza chiara  quella 

che  sia  s tata la  tensione  poli t ica  di  questa  Amministrazione ,  quale  

s ia  s tata  la  sce l ta  che  s i  è  concre t izzata  in  questo specif ico Bi lancio.  

Finisco con una piccola  r i f lessione  de l  tut to  personale .  

Nell ’ intervento i l  Consigliere  Vurchio r improverava al  Sindaco e  

a l l ’Amministrazione  di  trovarsi  a  compiere  una semplice  ordinar ia 

amministrazione .  Presumo che  in  s i tuazioni  così  s traordinar ie  

r iuscire  ad amministrare  in maniera ordinar ia possa rappresentare  

ef fe t t ivamente  un valore  aggiunto.  Per  chiudere  i l  cerchio e  

concludere  con ul ter iore  ossimoro.  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere  Del  Giudice .  Non ho al tre  r ichieste  di  

intervento.  Chiusa la  discussione generale ,  passiamo agl i  

emendamenti .  Sono stat i  presentat i  4  emendamenti ,  2  provenienti  

dal l ’uf f ic io  e  sono 2  emendamenti  tecnic i  che  sono stat i  dis tr ibui t i  a  

tut t i  quanti  voi  e  che  sono accogl ibi l i .  Sono stat i  presentat i  anche  2 

emendamenti  dal le  minoranze ,  che  r i tengo non r icevibi l i  e  che 

quindi  non metterò in  discussione  e  mi  r i fer isco a l l ’emendamento 

presentato i l  g iorno 26 ,  che  era  martedì .  I l  Regolamento prevede  che 

gl i  emendamenti  al  Bi lancio vengano presentat i  5  giorni  pr ima. 

Ciononostante  avevo personalmente  concesso una deroga al  
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Consigliere  Marchio che  mi  aveva chiamato a  nome delle  minoranze 

i l  sabato matt ina dicendomi che  non erano in  condizioni  di  

depositarlo ,  anche perché  l ’uff icio  era  chiuso e  mi  permisi  di  

autor izzare  i l  Consigl iere  Marchio di  depositare  l ’emendamento i l  

lunedì  success ivo,  entro gl i  orar i  di  uf f icio ,  per  far l i  esaminare  

a l l ’uf f ic io  preposto.  L’emendamento non è  pervenuto nemmeno i l  

lunedì  matt ina bensì  i l  martedì ,  dopo mezzogiorno,  dopo mia 

te le fonata  perché  avevo ver i f icato che l ’emendamento non era  s tato 

depositato.  Per  cui  l ’emendamento Tares  a  f i rma dei  Consigl ier i  dei  

gruppi  Andria3 ,  L’Alternat iva,  La Risposta ,  non è  r icevibi le  e  quindi 

non è  messo in  discussione ,  per  la data  e  se  volete  sapere  i l  

contenuto porta  i l  parere  sfavorevole  del l ’uf f ic io  e  quindi  a 

prescindere  da questo non è  messo in discussione ,  per  la  data . 

L’a l tro  emendamento è  s tato presentato nel  corso di  questa  seduta 

de l  Consigl io Comunale  ed è  stato deposi tato precisamente  oggi ,  28 

novembre  2013,  a l le  ore  19 .48 ,  anche  questo emendamento a  f irma dl  

Par t i to  Democrat ico,  L’Alternat iva,  Andria3,  La Risposta ,  I ta l ia  de i  

Valor i .  Non è  r icevibi le  perché fuori  termine .  Nel  mer i to non l ’ho 

nemmeno passato a l l ’uf f ic io ,  non può darsi  un’ indicazione  di  

introi to  di  questa  somma,  de i  578 mila euro s tanziat i  dalla  Regione 

Pugl ia con una de libera di  Giunta,  perché  la  somma non è  l iquida ed 

esigibi le ,  non c ’è  una determina che dà i l  potere  a l  dir igente  di  

l iquidare .  Quindi anche  questo emendamento non è  r icevibi le .  

 

Intervento  fuori  micro fono  

 

Presidente :  Assolutamente  me,  a  mio insindacabi le  giudizio .  È una 

de lle  poche  prerogat ive  de l  Presidente .  L’emendamento presentato i l  

g iorno 22 dall ’uff ic io  è  quel lo  che r iguarda…conseguente  al la 

r i levazione  da par te  de l  servizio  f inanziario  del le  seguenti  discrasie  

sul la  proposta  di  de liberazione  del  Consigl io  Comunale  per  

l ’approvazione  de l  Bi lancio di  Previs ione  2013 e  di  cui  i  
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speci f icatamente  a l l ’oggetto  s i  parla .  Infat t i  l ’emendamento r iguarda 

le  entrate ,  codif ica  di  b i lancio 220348,  totale  entrate  e  le  spese  con le 

var ie  codif iche  e  che  è  s tato distr ibui to a  tut t i  quanti  voi .  Su questo 

emendamento vuole  dire  qualche cosa l ’Assessore  o i l  dir igente? No. 

Sono de lle  semplici  correzioni  per  mezzi  e  apparecchiature  previst i  

per  la  Poliz ia  Munic ipale  da f inanziars i  con le  sanzioni  de l  codice 

de lla  strada.  Chi  è  favorevole?  Chi è  contrar io?  Chi s i  ast iene?  8.  

L’emendamento è  approvato a  maggioranza.  Secondo emendamento,  

depositato in  data 28  novembre  dal  set tore  r isorse  f inanziar ie ,  

r iguarda la  r ichiesta sopra r ichiamata,  r isul ta necessario  e  

indispensabi le  prevedere  tra  le  entrate  di  invest imento e  le  corre late 

spese  di  investimento quota  par te  del  f inanziamento minister ia le  

PAC anziani  e  minor i  e  che  detto  f inanziamento non è  totalmente 

destinato in  par te  corrente  de l  Bi lancio.  In caso di  mancata 

a l locazione  de lle  r isorse  i l  Bi lancio s i  perderebbe  i l  f inanziamento.  

Peral tro  l ’a l locazione  errata  de l le  r isorse  di  b i lancio non consente  al  

dir igente  di  se t tore  r isorse  f inanziar ie la  successiva at testazione  di  

regolar ità  contabi le .  Per  cui  vi  è  la  declarator ia  del le  entrate  

corrent i ,  de l le  entrate  per  invest imenti ,  de l le  spese  corrent i  e  del le  

spese  di  invest imento.  È un saldo zero,  quindi non produce 

var iazioni  al  Bi lancio.  Prego Consigl iere  Liso.  

 

Consigliere  Liso :  S ignor  Sindaco,  s ignore  e  s ignor i  tut t i .  Noi  s iamo 

favorevol i  a  questo emendamento perché  è  un intervento necess i tato,  

che  entra  anche  nel  campo de l  socia le e  che  credo ossa  procurare  

benef icio  a l la  comunità ,  però non posso non r i levare  come questo 

emendamento è  s tato protocol lato in  data  odierna,  ne l la  data  in  cui  è  

in iziato i l  Consigl io  Comunale .  Quindi  r ispetto  a  questo aspetto 

faccio  notare  che  si  s ta  veri f icando una dispari tà  di  trat tamento,  

perché  i l  Presidente  non può far  r ichiamo solo a l  suo insindacabile  

giudizio .  Se  c ’è  una regola  che  viene  r ispettata  deve  essere  r ispettata 

in  s i tuazioni  de l  genere .  L’emendamento per  esempio di  cui  è  i l  
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primo f irmatario  mi pare  i l  Consigl iere  Addar io è  s tato  presentato in 

data  odierna r i tenendo che  esso se  sot toposto a l l ’attenzione  degl i  

uf f ici  analogamente  avrebbe potuto portare  a un benef ic io  per  la 

comunità .  Perché Presidente  non viene  sot toposto a l la  loro 

at tenzione?  

 

Presidente :  Ha concluso?  

 

Consigliere  Liso :  No,  mi  avvio a  conclusione .  Non è  stato ammesso,  

per  quel lo  che  ho capi to ,  anche questo per  una questione di  data ,  un 

emendamento presentato dai  Consigl ier i  di  minoranza perché 

presentato i l  26  novembre.  Tutta  la  discussione  in  questa giornata  è 

s tata  incentrata  propr io sul  r i tardo con cui  s i  è  real izzata  tut ta  la  

manovra di  bi lancio.  Sono stat i  evidenziat i  anche  alcuni  e lementi  di  

confusione  o  di  cr i t ic i tà  che  hanno portato gl i  uff ici  s tess i  a  dover  

correre  ai  r ipar i .  Adesso c i  fermiamo davanti  a l la data  de l  26 

novembre  anziché  de l  25  per  dichiarare  inammissibi le  

l ’emendamento.  Io  facc io  appello  a  tut t i  perché  ess i  vengono valutat i  

ne l  mer ito .  Come vedete ,  se  c’è  l ’accordo di  tut t i  possiamo accogl iere  

emendamenti  che  vengono dal l ’Amministrazione ,  se  ci  fosse  accordo 

da par te  di  tut t i  perché  non dovremmo prendere  in  considerazione 

anche  solo per  esaminare  i  2  emendamenti  che  vengono dal la 

minoranza?  Tenendo conto che  è  un’opera  improba,  lo  abbiamo detto 

e  lo  r ibadiremo ol tremodo,  fare  emendamenti  a  un Bi lancio che  è  

prat icamente  assestato.  

 

Presidente :  Consigliere  i l  suo sforzo è  per fe ttamente  inut i le .  

 

Consigliere Liso :  Lo sappiamo che  con le i  è  molto di ff ici le  ottenere  

un benef ic io .  

 

Presidente :  S i ,  perché  le i  è  sempre  quel lo  de l le  miss ioni  impossibi li  
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e  io  le  r ispondo. C’è  di  fat to  dispar i tà  di  trat tamento tra 

Amministrazione  e  Consigl io  Comunale  per  i l  semplice  fat to  che 

l ’Amministrazione  può avere  in  quals ias i  momento necessi tà  di  

apportare  re t t i f iche  e  mai  come quest’anno,  in  questo caso,  

l ’Amministrazione ha ragione di  presentare  emendamenti  f ino 

al l ’ul t imo momento s tante  la  s i tuazione  generale  nazionale  di  

modif ica  ad horas  de i  provvedimenti  legis lat ivi .  Quindi  la  dispar ità 

di  trat tamento c ’è ,  perché quando c ’è  un emendamento del  

Consigliere  deve  presentar lo  5  giorni  pr ima per  consentire  a l l ’uf f ic io 

di  valutar lo ,  quando deve  presentar lo  l ’uff ic io non ha bisogno di  5 

giorni  pr ima,  anche  perché ,  le  leggo la  par te  che è  a l legata 

a l l ’emendamento che  le  è  s tato  consegnato,  oggi  28  novembre 

l ’uff ic io de l  se t tore  socio  sani tar io  scr ive  al  se t tore  e dice :  “Si  

speci f ica  che  i l  r i tardo r ispetto  a l la  presente  comunicazione  possibi le 

solo  in  data  odierna è  determinata  dalle  seguenti  motivazioni .  Solo 

ier i  in  Pre fe t tura  è  s tato  possibi le  acquis ire  i l  dato cer to  re lat ivo al la 

par te  del  f inanziamento PAC ut i l izzabile  per  spese  di  investimenti  

da real izzare  a  valere  sul le  s trutture  de ll ’asi lo  n ido comunale .  

Attualmente  è  in  corso di  predisposizione  i l  progetto esecutivo di  

competenza del  se t tore  lavori  pubbl ic i” e  non vado ol tre .  Quindi  vi  è  

di  fat to  una disparità  di  t rat tamento,  una discrezionali tà  che  è  solo 

ne l le  mani  de ll ’Amministrazione  e  non nel le  mani de i  Consiglier i .  

Per  quanto r iguarda la  sua r ichiesta  insis tente  di  esaminare  i  2  

emendamenti  le  comunico,  ove  evidentemente  io  non s ia  s tato 

abbastanza chiaro,  che  la  decisione  de lla  Presidenza è  s tata  già 

assunta ,  quindi  i l  suo appello  a l  Consigl io  è  perfe t tamente  inuti le .  

Per  cui  gl i  emendamenti  sono solo questi  e  vi  prego di  espr imere  i l  

vostro voto su questi  emendamenti .  Grazie .  Consigliere  Liso per  

dichiarazione  di  voto.  

 

Consigliere  Liso :  S ignor  Presidente ,  s ignor  Sindaco.  Confermo il  

parere  favorevole  sul l ’emendamento non sottraendomi a  una 
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considerazione.  Si  s ta  cer ti f icando questa  sera  che  c’è  chi  è  più 

potente  degl i  a l tr i ,  chi  ha più potere  degli  al tr i ,  a  chi  è  consent ito 

f ino al l ’ul t imo derogare  e  a  chi  non è  consent i to .  Un solo esempio.  

Su questo emendamento presentato dal l ’Amministrazione ,  per 

esempio s ignor  Presidente  visto  che  le i  s i  è  formalmente  insediato a l  

posto de l l ’opposizione  r ispetto  a l le  nostre  r ichieste ,  se  avessimo 

bisogno di  un sub emendamento verrebbe  consenti to  o  non verrebbe 

consent i to?  

 

Presidente :  Cer tamente  s i .  

 

Consigliere  Liso :  E  l ’Amministrazione  non avrebbe la  s tessa 

esigenza di  avere  i l  tempo per  valutare  la  proposta  di  sub 

emendamento?  

 

Presidente :  Consigliere  in  democrazia la  forma è  sostanza.  Le i  ha 

potere  di  presentare  un sub emendamento e  l ’uff ic io  ha i l  dovere  di  

esaminarlo .  Ma quegli  emendamenti  presentat i  fuori  termine  non 

sono ammissibi l i ,  la  s tor ia  è  chiusa.  

 

Consigliere  Liso :  Nel  r iconfermare  i l  voto favorevole  

a l l ’emendamento confermiamo che  s i  s ta  real izzando un abuso in 

questo Consigl io Comunale .  

 

Presidente :  Prego Consigliere  Addario.  

 

Consigliere  Addario :  Grazie  Presidente ,  S indaco,  Assessor i ,  

Consiglier i  e  compagnia  bel la ,  vis to  che  ormai  s iamo al le  12  e  un 

quarto e  possiamo incominciare  anche  a  dare… Io sono per  

rasserenare  subi to  i l  Presidente  e  vorrei  fare  la mia dichiarazione di  

voto su questo emendamento,  che  è  que l la  di  dare  un voto 

favorevole .  Però la  mia  disquis izione  è  pre t tamente  pol i t ica.  Io 
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cont inuo ad essere  dispiac iuto dagl i  a ttacchi ,  perché  ormai  di  questo 

s i  t rat ta ,  gl i  a t tacchi  arroganti  di  questa  maggioranza,  che  comunque 

non è  compatta  perché  c i  sono col leghi  de lla  maggioranza che 

dissentono da questo comportamento.  Voi  cont inuate  con degli  a t t i  

di  imperio quando basterebbe  solo i l  buonsenso.  Avete  i l  parere 

s favorevole  degl i  uf f ic i  sul la  presentazione  degl i  emendamenti ,  ma 

stare  5  minuti  a  commentare  ad acce t tar l i  o  meno.  Cioè ,  noi  abbiamo 

avuto ier i  la  re lazione  dei  Revisor i  de i  Conti .  Presidente ,  martedì  

abbiamo fat to la r iunione de l la  I I I  Commissione ,  che per  quanto 

consul tiva  ha comunque un parere  e  i  5  giorni  prima non c’erano.  

Perc iò  voi  a  volte  c i  fate  veramente  cadere  le  bracc ia ,  vi  appellate  al  

Regolamento,  a l le  regole  e  poi  ve  ne  inf ischiate  perché  andate  avanti  

a  colpi  di  maggioranza,  come è  successo oggi  su questo Consiglio  che 

poteva terminare  tranqui l lamente  a  un orar io  decente  e  non invece 

costr ingere  alcune persone  che  hanno problemi,  come la  nostra 

Consigliera  Bruno che  è  madre  da poco o a l tr i ,  ad andar  via  e  a  non 

par tecipare ,  quando era  stato già previsto… è  sof ferente  la 

Consigliera  […],  io non ho voluto parlare  perché  comunque  è  de lla 

maggioranza.  Allora  vogl io  dire  c’era  la  possibi l i tà  domani ,  in 

maniera  serena,  di  espr imere  un voto,  invece  no,  c i  costr ingete  

inchiodati  qui  f ino al l ’ora  in  cui  s tare  per  approvare…anzi  che  voi  

approvere te  questo Bi lancio.  È  questo quello  che  non capi te ,  che  a 

vol te  vi  mettete  muro contro muro su de lle  disquis iz ioni  che  invece 

devono essere  fat te .  

 

Presidente :  Grazie .  

 

Consigliere Addario :  Cinque minuti  sono passati?  No,  no sono 

passat i  5  minuti  e  al lora  che  cosa  mi  dice  a  fare  “Grazie”? Le i  deve 

dirmi  “Grazie”  o  deve  dirmi  “Concluda” quando sono passat i  5  

minuti  Presidente .  
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Presidente :  Non perda tempo,  parl i  se  no perde  i  minuti .  

 

Consigliere  Addario :  Io  non è  che  sono bravo nel le… le i  poi  mi  fa  

perdere  i l  f i lo .  Adesso devo r icominciare  tut to daccapo? Non lo so… 

al lora  abbiate  pazienza.  A vol te  vi  dovete  lasc iare  guidare  dal  

buonsenso,  che  cer te  vol te  mi  dispiace  dir lo ma non abi ta  in  questa 

ass ise .  Questo veramente  lo  dico con grande  dispiacere .  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie .  Consigliere  Bruno,  prego.  

 

Consigliere  Bruno F. :  Presidente ,  per  quanto r iguarda 

l ’emendamento proposto dal l ’uf f ic io espr imo a  none de l  gruppo 

Andria3  parere  favorevole ,  però non vogl io  fare  polemiche .  Capisco 

quanto sostenuto dal  Consigl iere  Liso con forza,  perché le  vogl io 

r ibadire  questo.  Le i  ha  detto che  l ’uff ic io è  giust if icato a l la 

presentazione  di  un emendamento per  ef fe tto  di  un evento 

eccezionale ,  que l lo  de lla  conoscenza di  una modif ica  in  data  odierna.  

L’emendamento a  f irma Part i to  Democratico,  L’Alternativa e  via 

discorrendo,  in  re lazione  al la  Regione  Pugl ia ,  contr ibuto previsto  per  

i l  Comune di  Andria ,  voglio  far  r imarcare  che la  Giunta  Regionale  la 

de libera  è  del l ’11  novembre pubbl icata sul  Bol le t t ino Uff ic ia le  ier i ,  

quindi  permett iate  che  anche  noi  Consigl ier i  abbiamo avuto contezza 

de lla  de libera  ier i  e  abbiamo presentato l ’emendamento oggi .  

 

Presidente :  Ma noi  non dipendiamo dalla  Regione Puglia .  

 

Consigliere Bruno F. :  Penso che  valga lo  s tesso principio,  non vedo 

perché  l ’emendamento fat to  dall ’uff icio  è  acce t tabi le  e  lo  accogl iamo, 

invece  quel lo  nostro che ha un provvedimento di  sostanza datato ier i  

non è  acce t tabi le .  Chiedo eventualmente  i l  parere  de l la dott .ssa 

Cialde lla  sul la r icevibi l i tà  tecnica  di  questo emendamento.  
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Presidente :  No guardi ,  sono io che  dico a l la  dott .ssa Cialdella  di  non 

par lare .  

 

Consigliere  Bruno F. :  Questo è  un at to  di  forza Presidente .  

 

Presidente :  È  un atto  di  forza perché  le  regole ,  caro col lega,  vanno 

r ispettate .  Questo è  un precedente  che  non s i  può creare .  Noi 

possiamo fare  tut t i  i  ragionamenti  che  vogl iamo,  tut te  le  aper ture  

che  vogl iamo,  ma su questo tema di  r ispetto  de lle… anzi  le  dirò di  

più,  per  me i  bi lanci  sono at t i  di  governo e  non att i  di  assemblea,  i l  

Consiglio  dovrebbe  avere  i l  potere  di  control lo .  Al lora ,  ha detto  che 

vota  favorevolmente  sul l ’emendamento de ll ’Amministrazione .  La 

r ingrazio col lega Bruno.  Consigl iere  Di  Renzo,  prego.  

 

Consigliere  Di  Renzo :  S ignor  Presidente ,  s ignor  Sindaco,  Assessor i ,  

col leghi  Consigl ier i .  Ho ass is t i to a  questa  kermesse  oratoria  s tasera 

che mi  ha r iportato a l la  mente  i  precedenti  Consigl i  Comunal i  in  cui  

noi  eravamo quattro pecore  smarr i te  a l l ’opposizione ,  dove  è successo 

di  tut to ,  di  più e  ancora  ol tre .  Però i l  buon Giovanni  Addar io,  

cominciamo da lui ,  ha  dimenticato quello  che  succedeva al lora ,  c ioè  

che  i  b i lanci  venivano portat i  e  discussi  con i  Revisor i  de i  Conti  in 

aula ,  la  sera  s tessa ,  dove i  conti… è  vero che i  cont i  nostr i  

purtroppo…noi  abbiamo vissuto forse  i l  periodo più drammatico dal  

punto di  vis ta… Gianni ,  per  cor tes ia… abbiamo vissuto dei  momenti  

drammatic i .  Per  poter  real izzare  e  portare  a  termine  questo Bi lancio 

in  e ffe t t i  tut ta  l ’Amministrazione,  ma mi  r i fer isco a l l ’uf f ic io 

f inanziar io  e  a l l ’Assessore ,  hanno fat to  veramente  sal t i  da  sc immie 

sugl i  a lber i  perché i  soldi  mancavano.  Qui  non s i  r iesce  a  pagare  

neanche  i l  f i t to  di  un locale  e  quando i  soldi  mancano in tasca  non 

puoi  permetter ti  i l  lusso di  fare  i l  viaggio,  di  andare  a  cena al  

r is torante  o  di  comprart i  i l  panzerotto .  Quindi  voi  fate  i  cont i  senza 

l ’oste  dimenticando i l  passato.  Questo è  per  te ,  mo’  torniamo 
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al l ’al tro  amico,  a l l ’a l tro  Gianni ,  che  è  l ’amico mio più caro.  Vogl io  

dire  a  Gianni  che  noi  i  confront i  con voi  possiamo sempre far l i ,  non 

abbiamo paura di  far l i  e  l i  abbiamo fat t i  s tasera  i  confront i .  

Par l iamo,  discut iamo,  dic iamo ciò  che  dobbiamo dirci  perché  non 

abbiamo paura di  niente ,  a  dif ferenza di  que llo  che  successe  5  anni  

fa ,  dove  tutto  i l  Consiglio  Comunale ,  noi  par lavamo a  turno tutti  

quanti  a l l ’opposizione  e  de lla  maggioranza hai  par lato solo tu 

facendo un discorso servile  verso i l  tuo Sindaco a  cui  poi  fec i  l ’ invi to 

a  mandart i  un vassoio di  paste  la  domenica .  Invece  lui  fu molto più 

generoso,  t i  por tò la  pol trona al la  Pugl ia  Imper iale  e  disse :  “Caro 

Gianni ,  s iedi  ne l la  Pugl ia  Imperiale” .  Quindi ,  caro Gianni ,  i l  

discorso non devi  fa lsare  perché la  memoria  mia  è  ancora  buona e  mi 

r icordo tutto  c iò  che  successe  nel  passato,  compreso emendamenti  

che  scompar ivano ne ll ’aula .  Adesso è  assente  l ’autore  di  quel  

misfat to .  Quindi  caro Gianni  non diciamo sc iocchezze  qui  dentro,  

dic iamo le  cose  come stanno,  non perché  vogl io  difendere  i l  S indaco 

perché  a me la  poltrona non me la  dà i l  S indaco ma perché  è  la 

ver ità .  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  Consigl iere  Di  Renzo di  aver  r icordato i l  bel  

tempo che  fu… Dobbiamo votare  l ’emendamento.  Prego Consigliere  

Addar io.  

 

Consigliere  Addario :  È  un peccato che avete  escluso la  tv perché  i  

c i t tadini  andr iesi  dovevano vedere  questo tr is te  epi logo di  questa 

serata,  di  questo Consiglio  Comunale ,  perché  qui  non st iamo facendo 

una pizza in  compagnia ,  non st iamo… anzi  la  s t iamo menando a 

taral lucci  e  vino.  Al lora  se  dobbiamo farla  a  taral lucci  e  vino 

cont inuiamo.  Lei ,  caro collega,  che  s icuramente  è  molto più bravo di  

me  ne lle  orazioni  vis to  che questo lo  fa  di  professione ,  a  di f ferenza 

mia invece  che  sono un umile  fotografo e  devo essere  obiet t ivo,  

molto obie t t ivo,  nel le  quest ioni  che  vado a  trat tare ,  vorre i  r icordar le 
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che  quando voi  eravate  quattro pecore ,  così  v i  sie te  def in i t i ,  anzi  le i  

ha  defin ito  i  suoi  col leghi  a l l ’epoca de ll ’opposizione ,  a l tro  che 

s iparie t t i .  Lei  forse  non ha buona memoria  perché  le  ingiur ie  e  i  

modi  veramente  da vi l lani  che  venivano fuor i  dai  banchi  del le  

opposizioni… se  noi  c i  r ivediamo un pochino la  s tor ia  passata  de i  

Consigli… 

 

Presidente :  Consigliere ,  non sta  par lando de l  fat to  personale .  

 

Consigliere  Addario :  No,  no,  questo è  per  fat to  personale  perché  mi 

ha chiamato in  causa dicendo che  io  invece  ho presentato un quadro 

che  così  non è .  Al lora  le  volevo r icordare  questo.  Qui  c ’è  gente ,  me 

lo  ero appuntato ne l  mio intervento che  i l  Presidente  in  maniera 

molto puntuale  non mi  ha fat to  terminare  e  le  r icordo che avevo la 

possibi l i tà  di  re intervenire  di  nuovo come capogruppo e  ho 

r inunciato propr io perché  c ’erano persone  che  volevano andare  a 

dormire .  Voi  usavate ,  me  lo  r icordo ancora,  da par te  di  a lcuni  ex 

Assessor i ,  bombarol i  a l l ’epoca defin i t i  da  voi…anzi  at tual i  

Assessor i ,  ex Consigl ier i  Comunal i ,  dove c i  definivate  i l  festival  dei  

debuttanti  a l lo  sbaragl io ,  incapaci ,  ne  avete  dette  di  tut t i  i  colori  e  

oggi  venite  qui  a  fare  i  santere l l i  e  dire  che  s iamo in  un momento 

travagl iato  di  questa  vi ta ,  e  sperperate  i  soldi  dove  volete  e  pensate  

che  qui  c i  sono i  pover i  sc iocchi  che vi  credono e  che  magari  vi  

of frono pure  i l  fazzole tt ino o  la  spal la  dove  pote te  piangere .  Ma non 

incantate  nessuno,  voi  s ie te  un disastro per  questa  ci t tà  e  cont inuate  

a  fare  i l  disastro in questa  ci t tà .  Questo vi  volevo dire  e  ve  lo  dico 

veramente  con grande  franchezza.  Sie te  incapaci  ne ll ’amministrare  la 

cosa  pubbl ica  e  lo  dimostra  i l  fat to  che  sie te  qui  oggi ,  vi  s ie te  fat t i  

esautorare  i l  vostro dir i t to  di  essere  Consiglier i  Comunali  e  veni te  

qui  ad alzare  la  mano e  basta .  Ma per  favore!  Grazie  Presidente .  

 

Presidente :  Pongo in  votazione  l ’emendamento di  cui  abbiamo 
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discusso.  Chi  è  favorevole?  Chi è  contrar io?  Chi  si  ast iene? 

Approvato a l l ’unanimità .  Pongo in  votazione così  come emendato i l  

Bi lancio di  Previs ione  2013… Prego.  

 

Consigliere Addario :  Grazie  Presidente ,  Sindaco,  col leghi  e  

Assessor i .  Per  quanto r iguarda la  dichiarazione  di  voto,  a l la  mia  si  

accompagna quel la  di  Andria3 .  I l  nostro non può che  essere  un voto 

sfavorevole  a  questo provvedimento e  vorre i  motivare  i l  perché .  È  un 

voto sfavorevole  perché  non s iamo stat i  assolutamente  convint i  da 

voi  de lla  maggioranza che  i l  provvedimento abbia tut ta  questa  bontà 

così  come voi  avete  tentato di  passare .  La re lazione  de l l ’Assessore  

non c i  ha  assolutamente  convinto,  una re lazione  che  secondo noi  è  

s tata  condotta in  maniera ase t t ica ,  senza pathos ,  senz’anima,  senza 

ident ità ,  giusto per  far la .  Non c i  ha  convinto anche  perché  c’era  un 

passaggio ne l  mio intervento che  non era  s tato esposto ma che  colgo 

l ’occasione  per  far lo ,  che  è  que l lo  che più mi  appassiona in  questa 

at t ivi tà di  Consigl iere  Comunale  e  sono tutto  quel lo  che c irconda 

l ’at t ivi tà  produtt iva  di  questa  ci t tà ,  i l  s is tema di  commercio che  è  

s tato secondo me messo veramente  sot to  i  piedi  da questa 

Amministrazione.  A cer t i f icare  ciò  dicevo pr ima che  è  impossibi le 

par lare  de l l ’Assessore  Misciosc ia come persona,  però nul la  è  più 

ver it iero che è  un Assessorato completamente  svuotato da questa  

Amministrazione,  un Assessorato che  ha in  carica  meno di  100 mila 

euro e  le i ,  S indaco,  mentre  si  af fannava a  fare  i l  chierichetto  in 

Cattedrale  per  la  devozione  mar iana la  nostra  pr incipale  r isorsa 

agr icola ,  t ipica  del la  nostra  ci t tà  e  de l  nostro terr i tor io ,  l ’o l io 

extravergine  d’ol iva,  r iceveva i l  boll ino rosso da par te  de l le  autor ità 

ingles i  perché  considerato dannoso ne l la  loro die ta.  Un danno 

economico e  di  immagine  per  tut to  i l  nostro comparto agricolo e  per  

la  nostra  economia c i t tadina è  s tato questo e  dall ’Amministrazione 

non si  è  levato nul la .  Qual  è  la  r isposta  de lla  nostra 

Amministrazione al  mondo agricolo?  Creare  un presunto consorzio 
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t ra  produttor i  di  ol io ,  che  a l la  f ine  r ipercorre  de lle  fa l l imentar i  

in iziat ive  avute  negl i  anni  passat i ,  oppure  organizzare  cors i  per  la 

raccol ta  de i  funghi .  Caro Sindaco ed Assessore  Misciosc ia ,  ma 

pensate  veramente  di  svi luppare  le  nostre  produzioni  agricole  con 

r icet te  sper imentate  da un ventennio c irca? Pensate  che  tutto si  

r i solva con la  par tecipazione  a  convegni  e  manifestazioni  o  con le  

organizzazioni  di  sagre  che  in  passato,  quando voi  eravate  

a l l ’opposizione ,  avete  tanto cr i t icato? Quante  cr i t iche  sul le  sagre  e  

invece  anche  voi  le  s tate  mettendo in at to .  Come mai  ancora  oggi 

un’ impresa del l ’agroal imentare  non ha la  possibi l i tà  di  insediars i  e  

real izzare  una propr ia  s truttura  ce lermente  ne l le  zone  previste  dal  

P iano Regolatore? La vostra  presunzione  e  supponenza non vi  porta 

a  confrontarvi  con le  s trutture  produtt ive ,  con i l  mondo s indacale 

de lle  imprese  e  de i  lavorator i  del  se t tore  agr icolo,  compresi  anche i  

gruppi  consil iar i  di  opposizione che s icuramente  se  coinvol ti  

potrebbero dare  un contributo ed apporto costrutt ivo a  favore  

de ll ’economia ci t tadina.  Non parl iamo poi  de lla  zona PIP.  Fu 

pubbl icato un bando per  urbanizzazioni  PIP  in  cui  s i  chiedeva la 

presentazione  di  progetti  per  real izzare  att ività  produttive .  Che  f ine  

ha fatto?  Era  fat to  male?  Conteneva de i  margini  di  discrezional i tà 

lasc iat i  al l ’Amministrazione senza precedenti  in  ambito di  bandi 

pubbl ic i .  È  s tata  la sol i ta  manovra per  far  lavorare  qualche  s tudio 

professionale  e  creare  i l lusioni  ed aspettat ive  a tant i  imprenditor i  in 

buonafede .  Tutta  questa pol i t ica  fa l l imentare  ha danno de lle  nostre  

imprese  locali  t rova r iscontro ne l le  r isorse ,  come dicevo pr ima,  nei  

pochi  spicciol i  che  vengono previst i  nel  Bi lancio di  questa 

Amministrazione  a  favore  del lo  sviluppo locale .  Voi  prevedete  poco 

più di  100 mila  euro per  promuovere  e  sostenere  lo svi luppo 

economico di  una c i t tà  con più di  100 mila  abi tant i  e  migl iaia  di  

imprese  commercial i  ed ar t igianal i .  Questa  è  l ’a t tenzione  che  questo 

Sindaco e  questa Amministrazione pongono ne lle  at t ivi tà  de l la 

nostra  ci t tadina.  Caro Sindaco,  concludo i l  mio intervento 
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r innovando ancora una vol ta  i l  voto contrar io a  questo 

provvedimento,  r icordandole  che  quot idianamente  chiudono e  

fa l l i scono aziende  andr ies i ,  aggravando sempre  di  più i l  b i lancio 

occupazionale ,  che con numeri  disastrosi  c i  è  stato presentato nei  

giorni  scors i .  Le i  e  la  sua Amministrazione ,  chiusa ne ll ’arroganza e 

ne l la  saccenza,  s ta portando al lo s fasc io  economico e  sociale  la 

nostra  c i t tà.  Ogni  tanto metta  da parte  i  calcoli  del la  sua carr iera 

pol i t ica ,  che  le  augur iamo,  e  questo veramente  di  grande  cuore ,  s ia 

piena di  success i ,  ma pensi  anche al la  nostra  c i t tà che  oramai è  

avvi tata  in  una cr is i  senza precedenti ,  dai  r isvol ti  imprevedibil i .  

Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  a  le i .  Ci  sono al tre  dichiarazioni  di  voto? 

Consigliere  Vurchio.  

 

Consigliere  Vurchio :  Grazie  Presidente ,  sarò te legraf ico.  Come 

Giovanni  Addario,  anche  i l  Par ti to  Democratico (ho i l  piacere  di  fare  

le  considerazioni  f inal i )  naturalmente  dà un parere  negat ivo,  

negat ivo per  le  condizioni  e  per  le  spiegazioni  che  abbiamo saputo 

dare  durante  questa  ass ise  e  per  tutte  que l le  r ichieste e  que lle  

de lucidazioni  che  non abbiamo r icevuto da par te  vostra .  È  evidente  

che  chi  ne  esce  sconf i tto  da questa  nuova manovra vostra  è  la 

comunità  e  i  c i t tadini .  Sono s icuro e  tranquil lo  che  festeggere te 

subi to  dopo la  chiusura di  questo Consigl io  Comunale  ma da domani 

la  s i tuazione  penso che  ognuno di  voi  dovrà,  come ha detto i l  vostro 

amato Ber lusconi ,  ne l  propr io cuore  sent ire  di  aver  fat to un gesto 

sbagl iato  per  la  comunità ,  perché  abbiamo rovinato i  c i t tadini ,  

cont inuiamo a  rovinare  i l  patr imonio pubbl ico,  continuiamo a  non 

curare  la  s icurezza e  continuiamo ad aumentare  le  tasse .  Se  questo è  

i l  governo che volevate  io  vi  dico che s ie te  ad un buon cammino e  fra 

un anno e  mezzo c i  vediamo al le  e lezioni .  
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Presidente :  Grazie  Consigliere  Vurchio.  I l  Consigliere  Fasane lla  ha 

chiesto di  par lare .  

 

Consigliere  Fasanella :  S ignor  Presidente ,  s ignor  Sindaco,  col leghi  

Consiglier i .  Ovviamente  non interverrò ne i  fat t i  tecnic i  di  questo 

Bi lancio ma devo purtroppo constatare  che  è  veramente  un tr is te  

epilogo,  sol tanto che  ciascuno di  voi  dovrebbe  avere  i l  buonsenso di  

chiedersi  chi  sono gl i  a t tor i  pr incipal i  di  questo tr is te  epilogo,  

perché  in  un pr imo momento s iamo stat i  accusat i  di  non par lare ,  io 

mi  sono avvic inato a l  tavolo de l la Presidenza per  chiedere  i l  

permesso al  Sindaco di  poter  intervenire .  Bene ,  se  questo metro di  

giudizio  appart iene  a  voi  evidentemente  fa  par te  de i  vostr i  

comportamenti  ma non ci  potete  addebi tare  i l  fat to  di  portare  i l  

minimo pensiero al l ’ammasso,  ne l  senso che  se  qualcuno ha un’ idea 

di f ferente  da quel la  de ll ’Amministrazione  non la  debba comunque 

esplic i tare  e  discutere  ne l  consesso del  Consigl io Comunale .  Stasera 

torniamo a  casa  con quest i  apprezzamenti  arroganti ,  pr ivi  di  

buonsenso,  non par l iamo se  non abbiamo permesso,  non solo ma 

abbiamo anche l iquidato i  Revisor i  dei  Conti  che  hanno dato una 

let tura  superf ic iale  a  questo Bi lancio e  hanno espresso un parere  

così ,  tanto per  espr imere  un parere .  Ebbene,  tut te  queste  

considerazioni  che  c i  avete  fat to  non possiamo che  r imandar le  a l 

mit tente  perché?  Ci  r ivediamo fra  un anno e  mezzo,  ma noi  c i  s iamo 

già  vis t i  qualche  tempo fa  e  la  bocciatura  sonora è  dovuta  a l  fat to 

che  avete  dato gran prova di  voi  s tessi  ne l la  precedente  

Amministrazione.  Quindi  non possiamo acce t tare ,  con tutta  l ’umil tà,  

con tutta  la  modestia ,  sugger imenti  e  lezioni  da chi  questa  prova di  

sé  l ’ha abbondantemente  data  ne lle  Amministrazioni  passate .  I l  

nostro voto non può che  essere  favorevole ,  perché  pur f ra  mil le  

di f f icol tà… abbiamo sent i to  che  aumentiamo le  tasse ,  ma dobbiamo 

comunque  r iversare  maggiori  r isorse  per  favorire  i l  commercio,  per  

fare  di  tut to  e  di  più,  ma non c ’è  una proposta  concre ta  che  ci  dica 
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da dove  prendere  quest i  fondi  per  poter  andare  incontro a l le 

categorie  più debol i ,  per  poter  andare  incontro al le  at t ivi tà 

produtt ive  di  questa  c i t tà.  Abbiamo par lato,  non va bene ,  b isogna 

aggiungere ,  b isogna aggiungere ,  ma una proposta  concre ta non c i  è  

venuta .  Ci  r ivediamo fra  un anno e  mezzo certamente ,  poi  vedremo, 

i l  g iudizio  dei  c i ttadini  evidentemente  t iene  conto di  tante  cose ,  non 

è  che  i  c i t tadini  l i  sent i te  solo  voi ,  anche  noi  s iamo fra  la  gente  e  l i  

sent iamo.  I l  caval lo di  bat tagl ia  predominante  di  questa  sera  è  s tata 

la  raccol ta  dei  r i f iut i  sol idi  urbani .  Ebbene ,  vogl io r icordare  a  tut t i  

quanti  voi  che ne ll ’ul t imo per iodo,  anzi  ne l l ’ in iz io  di  questa 

Amministrazione  comunale ,  a l l ’angolo de lle  s trade  c’erano cumuli  di  

r i f iut i  che  erano un pericolo per  la salute  pubblica  e  venivano 

raccol t i  a  macchia  di  leopardo,  un giorno toccava a  un quart iere ,  un 

giorno toccava al l ’a l tro .  Questo scempio ovviamente  non c’è  più e  

questo è  legato a  un r innovo di  que lla convenzione  con quel la  di t ta 

che  si  è  procrast inato ol tre  i  l imit i  de l  razionale .  Per  cui  pr ima di  

par lare  di  que l lo che  succede  oggi ,  c ioè  che  questa  raccol ta 

di f ferenziata  sia  da migl iorare ,  su questo siamo tutti  d’accordo e  

sper iamo che  succeda per  i l  bene  del la  nostra  c i t tà .  Ma se  fate  un 

termine  di  paragone  con quel lo  che è  successo negli  anni  passat i  è  

come vedere  la  luce  de l  giorno e  vedere  la  luce  de lla  notte .  I l  nostro 

voto è  decisamente  favorevole  a questo Bi lancio.  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere  Fasanella .  Consigliere  Colasuonno,  

prego.  

 

Consigliere  Colasuonno :  S ignor  Presidente ,  s ignor Sindaco, 

Consiglier i ,  data  l ’ora  tarda sarò,  come dicono tutti ,  breviss imo. 

L’ul t imo intervento de l  Consigl iere  Anziano fat to  non è  che  abbia 

br i l lato tanto di  lucentezza o  di  splendore ,  volendo r icordare 

passato,  presente… a noi  poco interessa  raccontare  del le  s tor ie  

vissute  e  chi  le  ha  vissute ,  interessava solo quando dice  
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s is tematicamente ,  se  andiamo a  guardare  i  var i  Consigl i  Comunal i ,  

“sapete  solo protestare”,  “fate  le  proposte”.  Se  uno ha la memoria 

cor ta  noi  s t iamo par lando di  un Bilancio di  Previsione ,  adesso ci  

t roviamo invece  in un Bi lancio quasi  di  assestamento.  Se  le  cose  

fossero s tate  fat te  per  tempo oggi  s taremmo ad assestare .  Quindi  i l  

nostro emendamento,  che  era  una proposta… non facc ia  così ,  noi  la  

proposta  gl ie l ’abbiamo fat ta ,  sono 600 mila  euro che  dicevamo di  

dirot tare  su altre  cose ,  quindi non facc ia  la  supponenza ne l  gest ire .  

Noi  abbiamo fat to  una proposta ,  è  arr ivato […].  Ho r ingraziato i l  

Pres idente  perché  le  commissioni  non sono obbl igator ie ,  solo  la 

pr ima che aveva messo a  disposizione ,  ma è  saltato  i l  nostro incontro 

in  commissione ,  dove  abbiamo anche  proposto qualcosa.  Cosa c i  s ta 

raccontando le i?  Lei  deve  guardare  ad oggi ,  ora  e  qui  deve  dire  le i ,  

non ier i ,  domani ,  chi  è  più bravo,  chi  non è  più bravo.  A me non 

interessa,  a  me  interessa  una legge  o  una norma o un bi lancio che  sia 

at tento a l la persona.  Viene prima la  persona e  se  qualcosa non va i  

cont i  tornano dopo,  non questa  concezione  che  i  conti  o la  legge 

impone… A chi?  Glie l ’ho detto  pr ima,  s i  interpre ta  o  si  appl ica .  A 

me interessa  i l  c i t tadino e  con l ’emendamento che non è  s tato 

nemmeno…è andato fuor i  te rmine,  noi  guardavamo ai  600  mila  euro 

da togl iere  per  dare  a i  disagi  de lla  c i t tà.  In  più le  ho detto  anche  che 

lo  lasc iamo come un fat to  previs ionale  per  i l  2014 e  forse  lo 

r ipresenteremo,  oppure  fate lo  vostro,  se  lo  facc ia  l ’Amministrazione 

questa  cosa  qui  e  sono 600 mila  euro che  comunque  andiamo a 

destinare  a  persone che  hanno più necessi tà .  Non mi  di lungo di  più 

perché  poi  dovrei  tornare  anch’ io  ne l la  re tor ica ,  ne l le  parole  

a l t i sonanti  e  la  cosa  non mi  aggrada.  I l  problema è  che i l  nostro 

parere  è  negat ivo per  quanto c i  r iguarda.  Grazie .  

 

Presidente :  Grazie  Consigliere  Colasuonno.  Prego Sindaco.  

 

Sindaco :  Grazie  Presidente .  Mi  ero r ipromesso che  non replicavo e  
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non replicherò perché  mantengo la  parola ,  però intervengo sol tanto 

per  r ingraziare  l ’Assessore  a l  Bi lancio,  la  dott .ssa  Cialdel la e  tut to  i l  

servizio  f inanziar io e  i  se t tore  tr ibut i ,  così  come vogl io r ingraziare 

tut t i  g l i  Assessor i  de lla  mia  Amministrazione  e  i  Consiglier i  

Comunal i .  Sol tanto una breviss ima considerazione .  Al  di  là  de lla 

temporali tà  con cui  convengo con tutt i  quanti  voi  r ispetto 

a l l ’anomal ia  di  questo Bi lancio di  Previs ione,  che  chiaramente  è  un 

assestamento di  bi lancio,  sui  motivi  non sto  a  speci f icar l i  ma vogl io 

dire  una sola  cosa.  Se  i  bi lanci  sono veri t ier i ,  come giustamente  

qualcuno ha voluto dire  in  a lcune  circostanze  però contraddicendo 

questo pr incipio,  deve avere  cer tezza de lle  entrate .  Per  avere  

cer tezza de l le  entrate  ci  vuole  certezza dei  t rasfer imenti  e  de l  

metodo di  appl icazione  del le  imposizioni  t r ibutar ie .  I l  MEF ha 

comunicato i l  dato i l  28  ot tobre  i l  dato f inale .  Le  vicende  del l ’ IMU le 

abbiamo già  discusse ,  a l tro  non c’è .  Io  vogl io  sol tanto dire  una cosa,  

per  questo r ingrazio i  Consigl ier i ,  perché  chi  fa  pol i t ica  molto spesso 

tende  a  voler  giustamente  recepire  le  i s tanze  de l le  var ie  par t i  del la 

comunità o  le  i stanze  dei  vari  segmenti  de l la  società  che 

compongono una comunità ,  per  legit t imamente  soddisfare  quel le  

i s tanze  in  una valutazione  comparat iva di  cose  giuste  e  cose  non 

giuste .  Io  non replicherò,  v i  ho detto  che  non repl icherò a  quel lo  che 

voi  di te  che  è  l ’ inef f ic ienza de l l ’Amministrazione .  D’al tra par te  poi  

sul le  cose  oggettive  par lano i  fat t i ,  i l  resto  lasciamolo a  valutazioni  

postume o successive .  Voglio  soltanto dire  che se  anche  in un 

Bi lancio come questo noi  r iusc iamo a  non aumentare  l ’ imposizione 

f iscale  perché  l ’ IMU al  ne t to  de lla  vicenda del la  pr ima casa ,  sul la 

quale  vi  ho detto  e  vi  ho rass icurato su quel l i  che  sono gl i  intervent i ,  

l ’ Irpef  e  la  Tares  che  sebbene  preveda un’ imposizione  non c ’è  s tato 

aumento se  non ne ll ’ambito di  quel l ’obbligator ie tà  non per  fare 

confronto con gl i  a l tr i  ma i l  confronto cer te  vol te ,  la  comparazione è  

necessaria  r ispetto a  un punto di  par tenza o  di  arr ivo,  perché 

valutata  ase t t icamente  magar i  non rappresenta  un e lemento di  



CITTA’ DI ANDRIA                                                                 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28.11.2013 

 60 

valutazione  cr i t ica  o  non cr i t ica ,  che  poi  è  i l  punto di  arr ivo.  Credo 

che  siamo uno de i  pochi  Comuni  a non aver  aumentato l ’ imposizione 

sot to  quest i  prof i l i .  Perché  r ingrazio gl i  Assessor i  e  i  Consiglier i?  

Perché abbiamo r idotto  ben 6  mil ioni  e  mezzo di  spesa  corrente ,  che 

a l  par i  e  cumulata a  que lla  de l l ’anno precedente  credo che  s iano 

pochissimi  i  Comuni  e  vi  do solo un dato,  poi  chiaramente  voi  dovete  

fare  la  vostra  par te  pol i t ica  e  prepararvi  a l le  competizioni  e le t toral i  

cercando di  spingere  su quello  che r i tenete  più opportuno,  ma 

valutate  la  spesa  corrente  de l  Comune di  Andria negl i  ul t imi  10 anni  

ma negl i  ul t imi  3  anni  lasc io  a  voi  la  valutazione  di  quanto è  

diminuita  e  quando diminuisce  la  spesa  corrente  e  non aumenta 

l ’ imposizione  s i  può essere  anche  de i  c iucci  ne l  fare  le  valutazioni  

ma s ignif ica  che  s i  ha  cuore  le  sor ti  de l la  comunità  ne lla  gest ione  con 

oculatezza e  con pars imonia .  Grazie .  

 

Presidente .  Grazie  Sindaco.  Pongo in  votazione  la  proposta  di  

de liberazione  “Bi lancio di  Previs ione 2013,  Bi lancio Plur iennale  

2013-2015 e  Relazione  previs ionale  e  programmatica  2013-2015”,  così  

come emendata .  Chi  è  favorevole?  Chi  è  contrar io?  9  contrar i .  Chi  si  

ast iene?  Nessuno.  È approvata  a maggioranza.  È r ichiesta 

l ’ immediata  esecut ivi tà .  Chi  è  favorevole?  Chi  è  contrar io?  Chi si  

ast iene?  È approvata  a  maggioranza.  Grazie  Consigl ier i .  La  seduta  

tol ta .  

 



 

 

 
 
Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto. 

 
   
 
 Il Presidente Il   Segretario Generale  
 
 
 
prot. n° 
 
Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 
 
 f.to 

 Addi’ Il Segretario Generale 
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